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* n nostro abbonato e collabora
tore Ing. Bruno Manghi ci Invia 
la seconda corrispondenza di ge
nere andino, che descrive uno 
dei viaggi da lui effettuati su 
quelle montagne. Kgll aggiunge 
che. in quelle zone si, potrebbe 
far molto, giacché le cime ver
gini non. mancano, ma non vi 

•̂  sono né, elementi... n^ jjnjEizzi. Jéc~ 
nici.~Se 'dairital& si progettasse 
qualche spedizione.alpinistlcd in 
quelle lontane " plaghe;- i'ing. 
Manghi sarà lieto di mettersi a 
disposizione degli organizzatori 
con la sua esperienza locale,. 

Scendendo l a sassosa m u 
la t t iera da Goyllarisquisga a 
Chacayàn s i p u ò vedere p e r 
lungo t ra t to , a l limite del-
ror izzonte , i l « Cerro de 

• R o u r a » . E n o n c'è da sba
gliarsi : è l a p r i m a verso si
n is t ra d i u n a serie 'di al te 

' c ime bianclie che si elevano 
^ sul la '•« Cordi l lerà > come le: 

gibbosità cuneiformi d i u n 
mostruoso r e t t i l e preistorico 
e culminano con l e ve t t e 
immacolate del"" Yerupojà 
(6450 m.) e :^dei suoi m i n o r i 
satelliti . . ' -

Inol t re « C e r r o R o u r a » è 
u n a m o n t a g n a singolare 
giacché, a l disopra degli , e -
no rmi ghiacciai che n e sol
cano i fianchi, sì alza, come 
u n cappuccio, u n a caratte
ristica p i ramide , perfet ta da 
ogni lato, b ianca d i neve 
e te rna e scinti l lante. 

E ' e sa t t amente dalle pen
dici nevose .di questo colosso 
che si or igina i l fiume più 
s t raordinar io d 'America d i e , 
sotto i l n o m e ,di Maràiion 
fino ad Iquitos e poi di Rio 
delle Amazzoni, tagl ia da 
un, capo al l 'a l t ro tu t to il 
continente sud-amer icano . 

I n quel m a t t i n o di otto
b r e il t empo e ra eccezional
men te bel lo e, scendendo la 
mulat t iera , suaccennata, ci 
e ra dato d ì a rnmirare in tu t r 
ta- la sua estensione i l m e 
raviglioso pìanorama della 
IH. Cordil lerà Bianca' ». Non 

, s ì . scorgeva . n u b e all 'oriz-

t i le striscia vaporosa, oriz' 
zontale ed immobile, tà-
gliante pe r i l lungo le sago
me del gtu|>po del Yerupojà 
e conferente, .all ' insieme u n 
tocco suèéest ivo d i imma
teriali tà. 

L 'ar ia f redda e .rarefatta 
• dei qua t t romi la m e t r i , , resa 

frizzante da u n a sottile brez
za provenien te dalla val le , 
ci- aveva conferito u n a in
solita energia ; n é ci p a r e 
vano pesant i i grossi sacchi 
da ipontagna, n é preoccu
pan te i l pensiero delle fat i-

- cose giornate ' di cammino 
che ci separavano dalla m è 
ta prefissa. - • ' • 

Nostro p r o g r a m m a era un 
sopraluogo a l le miniere di 
Roura, che si t rovano ai p ie-
dì del colosso • omonimo, ed 
u n pre l iminare lavoro d i r i 
cerca ne i d intorni , dove, s e 
condo i campioni raccolti 
dagli ìndios della zona, si 
poteva p resuppor re l 'esisten
za d i qua lche giacimento d ì 
minera le d i tungsteno. 

I t ineràr io e r a i l por tars i 
alla confluenza delle valli 
d i Chacayàn e Chaupihua-
ranga onde r isal ire poi il 
corso di quest 'u l t imo torreri-
t e fino al le sorgenti e r a g 
giungere, la zona d i Róura 
mantenendoci al piede dei 
ghiacciai., Tempo previsto 

* per a r r iva re sul luogo: due 
giorni da Goyllarisquisga 
salvo complicazioni.' -

pampa o, i mucchi , de l le
tame. 

Al l ' en t ra ta del l 'abi tato ci 
viene incontro P a d r e Miil-
ler, parroco d e r v i l l a g g i a da 
più d i ' dieci anni . ' S t r a n a e 
simpsitica .personali tà . quella 
di ' questo> missiwi&rio-,-:-con-'!ta 
sua r idènte 'giovialità scr i t ta 
sul-, rubicondo faccione d i 
buon lorenese, le , braccia 
aper te pe r riceverci nel la 
sua p iù che modes ta ' abi
tazione. . 

Visit iamo la vecchia Chie
sa dell 'epoca coloniale, dove 
la leggenda- dice siano se
polti ingent i tesori, e d am
mir iamo i calici e le corone 
d'oro massiccio ar t i s t icamen
te lavorat i , re l iquie degli 
ant ichi tempi- d i s t raord i 
nar ia ricchezza. U n indio che 
afferma d i essere p iù che 
centenar io ce l i mos t r a fra 
le m a n i t remant i ; ' é i l d e p o . 
sitarlo d i quest i tesori- elet
to dal la comunità de l vi l 
laggio. -

Ci m e r a v i g l i a m o che u n 
estraneo possieda le chiavi 
del forziere della Chiesa e 
rie domando l a ragione . « Non 
è che l a gente . non abbia 
fiducia de i P a r r o c o » - — m i 
rispónde l ' i nd io . con i m a e-
spressione maliziosa —> « I l 
P a d r e è buono e b ravo , maj 
vedej è c h e qùest ì- tesori non 
appar tengono n é a l u i né 
alla Chièsa, m a sono della 
comuni tà ; appar tengono un 
poco : a ciascuno d i noi.. . e 
coinè io sono i l p iù vecchio 
di tutti. , ,- S a p e t e » > ^ sog 
giunge poi cori la s u a logica 
pr imit iva e quasi scusandosi 
— « n o i vecchi sappiamo 
tan te cose che i g iovani non 
hanno ancora imparato . . . » 

Qui, in quest i agglomera-
men t ì u m a n i ne l cuore del
le Ande, dove i l progresso 
è lento a pene t ra re , la gente 
mant iene ancora i n p a r t e i 
tradizionali costumi t r a m a n 
dat i da generazione i n gene
razione che hanno l e loro 
tadic i nel l 'ant ica e prospera 

• tìvTre3'*'aegHrMc3s-,''-*An*i'ii-
fuorì d i qualche grosso p ro 
pr ie tar io proveniente dalla 
regione costiera o discen
dente da qualche r apace p re 
decessore spagnolo, la t e r r a 
appar t iene alle comunità . 
L'indio v i por ta a pascolare 
i s u o i « l l a m à s » e . le sue pe
core, n e estrae quel , poco 
al imento indispensabile per 
sostenersi, tagl ia le cótiche 
del la p a m p a pe r r iscaldars i 

ne l l ' inverno e v ìve felice e 
tranqui l lo . Né v i sono que
stioni d ì propr ie tà ; la pam
pa è g r a n d e è la t e r r a a p 
par t i ene a i suoi figli. -

Seniijrà-. a vol te d i r ivi
vere, negl i , 'ant iche è- leggen
dari'^. Oterrip'ir'pfecòlDmbì^ni 
osservando, gli indigeni dai 
córt i 'calzoni e dal le gambe 
fasciate con , strisele mul t i 
colori, calzati i p iedi in ' mo
cassini fat t i ! con pelli , di pe 
cora é di « llariia ». Sono l e n 
t i m a forti quest i indios. 
Ada t t a t i da mil lenni i loro 
corpi al la v i ta d i a l ta mon
tagna , scendono e salgono 
inverosimilmente- carichi i le 
loro val l i , con i l loro passo 
cadenzato e t ranqui l lo ; e la
vorano pazient i .i .loro cam-
picelli d i pa ta te , s t rappando 
fat icosamente i l t e r reno al la 
p a m p a invadente , anche se 
ci vogliono se t te ann i di r i 
poso pe rchè l a medes ima 
t e r r a possa da re d i nuoyo i 
siiói frut t i ; '., 

- Beviamo con il buon P a 
dre u n bicchiere d i vino 
speciale,» da Messa' ci con
fida i n segreto, e proseguia
mo i l cammino n e l t a rdo po
meriggio giù pe r l 'interirii-
nabi le discesa .Uria r icca ve
getazione dì cactus e di euca-
l ip tus succede al l 'ar ido l i 
chene della p a m p a e si sten-

l i Cerro de Roura nella Cordlglicra. 

de su l fondo de l la val le or
mai ' vicino come u n soffice 
tappeto d i ve rzura . 

Abbiamo or ora lasciato 
il cl ima gel ido,del le pampas 
e ci, troviàrnó già i n , p iena 
flora t ropicale , ,a t remila m e 
t r i d i altezza, n e l fondo de l 
la val la ta de l Chaupihua-
riang^. .i ;, ^'c-./',: -.:. : " 

< Cominciamo a- r isal i re di 
corso del t o r r e n t e che scor
r e impetuoso e. spumeggian
t e ne l suo le t to , d i grani to, 
facendosi s t r a d a faticosa-
mèrite fra ròcce i e s terpi , p e r 
tracce^ d i ' s e n t i e r o . Lassù, 
f ra le cime rocciose che l i 
mi tano l a v i sua le del cielo, 
incomincia u n -carosello d i 
nub i minacciose; I l cambio 
repent ino ' del t empo è ca
rat ter is t ico d i , queste a l 
tezze. 

A Yanahuemca, dove dor
miamo la prinia no t te , si 
scatena la btifera p r e a n n u n -
ciata ed i l mat t ino dopo ve 
diamo l e montagne all ' intor
no coperte^ d ì : n e v e . Nono
s tante l a pòca sicurezza che 
il , t e m p o , c i offrp e d j . c u 
mul i d ì n u b i che corrono a 
velocità fantastica fra i p i c 
chi p iù a l t i , ' p rosegu iamo la 
marc ia r isalendo s è m p r e il 
corso dell t o r r e n t e fa t to p iù 
impetuoso dal l 'uragano.-

Ci insinuiamo ora in uria 
forra angus ta , costeggiata 
sui due la t i p a gigantesche 
murag l i e d i focce ver t ica l i . 
L 'acqua d i u n a cascata che 
si prec ip i ta dall 'orlo supe
r iore di .una ; d i queste pa
reti , si volatilizza ne l salto 
senza ragg iungerne la base . 

A ' m a n o a mano che si 

sale la vegetazione va di 
nuovo rarefacendosi . Con
sul t iamo l ' a l t imetro : abbia
mo ragg iun to ; d i nuovo i 
quat t romi la . ' 'Un nebbione 
oscuro ci avvolge al l ' improv
viso togliendoci ogni v isua
le e por tandoci u n a pioggia 
gelata. Indossiamo i «pon -
chos de agua »', ingolliamo 
qualcosa al la svel ta e p ro
seguiamo. 

La nebbia non accenna a 
smet tere e la pioggia, a poco 
a poco, si t ras forma. in ne 
vischio. Non si riesce a di -
, . , inguere; -.-nuna ' .all ' inftìori 
della-Ìiasè'v3èlrìnteririiriàljile 
pare te a l l a ' nòst ra- des t ra , e 
del turbinoso scor re re del* 
l 'acqua nel l 'a lveo del to r ren
te ' aUa nos t ra sinistra. Se
guiamo u n a specie dì. sentie
ro in tagl ia to ne l la roccia che 
a vol te si p e r d e obbligan
doci a r i t o rna re sui nostr i 
passi. 

Questa va l le s embra senza 
fine. Cerco d i dissimulare 
la mia stanchezza per. non 
scoraggiare i mie i due com
pagni che, n o n a l lenat i a l 
l'altezza, ans imano alle niie 
spalle. 

Camminiamo da nove ore 
e non siamo ancora ar r iva t i 
al guado. Osservo con a t ten
zione le rocce all ' intorno 
cercando di r icordare quaji 
che segno carat ter is t ico che 
me ne - ìnd i ch i la posizione. 
Ho percorso ques ta s t rada 
un 'a l t ra volta, m a col sole, 
sembrava tu t to differente. 

L a n e v e ' c a d e sempre più 
fitta, con raffiche violente. 
Devo p r e m e r e l e m a n i in
guanta te nel le . tasche; dei 

; BRUNO MANGHI 
' (continua in seconda vagina) 

Prime ascensioni 
Groppo dei MoDialconi 

Cimar Bernasconi 
Spigolo sud ovest 

Nello scorso settembre la 
cordata Sergio Francesconi 
(C.A.I, Vicenza) e Toni Capi-
tanio (C.A.I. Portogruaro) ha 
compiuto }a pHma asc^s ione 
assòluta'"per W ^Spìlgoìb' sud 
Òvest: della Cima Bernasconi, 
nel Gruppo dei Monfalconi 
(Alpi Clautane). 

Si perviene all'attacco del
lo spigolo Sud-Ovest dopo 
ore 1,30 di marcia dal Rif. 
Pordenone. Si sale dapprinci
pio sul grande canalone di 
sinistra e poi sulla immedia
ta prossimità dello spigolo. La 
cima è esattamente la terza a 
nord della Cima Stalla (ver
sante sin. orografico della Val 
Monfalcon Cimoliana). Sulla 
vetta grande ométto di sassi 
Tempo impiegato dall'attacco 
ore 1.30; altezza m. 1,80; dif
ficoltà di 3 ' grado; adoperato 
un chiodo, recuperato. 

Cima Portoguaro 
Cresta Sud 

La suddetta cordata, il gior
no dòpo effettuava la prima 
assoluta per cresta sud della 
Cima Portogruaro, nello stes
so Gruppo. 

La vetta è stata raggiunta 
per facilissima cresta dalla 
Cima Bernasconi in ore 0,30. 
Sulla vetta (che sovrasta la 
prima di una trentina di me
tri) è stato costruito un gran
de ometto di sassi. 

La discesa, pure per nuovo 
itinerario, è stata svolta sulla 
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Due annidi vita delV Accademico 
: Elencò completo ̂ eì nuòvi soci /* Argomenti e trattati dai vari Consigli.« L'organico direttivo 

Abbiamo pubblicato spora
dicamente qualche notizia sul
la v i ta del Club Alpino Acca
demico Italiano (C.A.A.I . ) , 
quando riuscivamo ad ottene
re saltuarie informazioni sui 
nwcvi;-?ocL ammessi .ÌptrsuUe 
riunioni dei vari Gruppi, ina 
non avevamo mai dato un 
quadro completo dell'attività 
del Sodalizio. Soltanto ora il 
Segretario- Claudio , pra to di 
Trieste ci fornisce informazio
ni più dettagliate, premetten
do tuttavia che da esse non 
risulta certo il paziente lavo 
ro compiuto per riannodare-le 

rica, si è ai corrente della po- |à Verona:-Mòrio Maino di To-stanziato la somma di un mi-
sizione di , tut t i 1 soci ed è perjrino,. Paolo Sil«€»trint, di To-
questo che.quanto prima ver
rà proceduto alla pubblicazio
ne dell'Annuario. Non pubbli
chiamo l'attività ^dei singoli, 
•perchè . ' .tutti,-ne. hanno, . HMB 
formidabile e a farne uno 
stralcio si incorrerebbe certa
mente in spiacevoli omissioni 
mentre per pubblicarla tutta 
ci vorrebbero due numeri del 
giornale. 
, Diamo pertanto anzitutto 
l'elenco sommario ma compie-
to dei soci approvati nelle va
rie sedute del Consiglio ge
nerale e precisamente 
, Seduta del 12 dicembre 1948 file del C.A.A.L Oggi, tranne 

per un paio emigrati in Ame-
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Il 3" Corso per Islrullori 
in giugno al Passo Sella 

Chacayàn, dove giungia
mo verso mezzogiorno, é un 
classico villaggio dell 'al ta 
S ie r ra Peruviana , , a r rampi r 
cato su di u n f ianco, della 
valle, con le sue case di t è r 
r a e p a g l i a , l e viuzze s t re t te 
e pietrose; la solita abbon
danza di cani ur lant i e di 
maialet t i n e r i . e setolosi oc
cupati e t e rnamente a sca
vare , con il muso aguzzo da 
cinghiale, l a cortéccia, della 

Per incarico della Presiden
ze generale del C.A.I. la Com
missione nazionale Scuole di 
alpinismo organizza il 3? Córso 
di arrampicamènto dolomitico, 
riservato ài 'Direttori tecnici' e 
agli Istruttori che già presta
no la loro attività presso le 
Scuole di Alpinismo delle Se
zioni. Il Corso si svolgerà dal 
2 al l ' l l giugno al Passo Sella, 
con sede al Rifugio Valentini. 

Scopo del Corso è di coordi
nare e perfezionare la prepa
razione alpinistica individuale, 
nella tecnica, nella forma di
dattica ed in quella organizza
tiva, al fine di preparare ele
menti idonei ad assolvere alle 
mansioni di istruttore tecnico 
presso le Scuole del C.A.I. 

L'ammissione è limitata a 
24 partecipanti, di età non in
teriore ai 21 anni. Pertanto le 
scuole e le Sezioni invieranno 
le adesioni in numero stretta
mente limitato, e accompagna
te dalla quota di partecipazio
ne, non oltre il 20 maggio alla 
Commissione Nazionale Scuo
le^.; ;c.AJ; ;- v i a SUvlo Pel
lico 6 - Milano. 

La quota è fissata in L: 7000, 
e dà diritto al vitto ed all'al
loggio al Rif. Valentini dalla 
prima colazione del 2 giugno 
alla- seconda" dell ' l l giugno, 
alla istruzione ed alla assisten
za tecnica, all'uso dei mate
riali di impiego, comune. 

La Direzione tecnica del 
Corso è ; affidata • alla Guida 
Piero Mazzorana, il quale si 
varrà della collaborazione de
gli Istruttori nazionali Ange
lino Ugo, Pagani dott. Guido e 
Ramella Carlo, . 

Equipaggiamento: abito da 
montagna tipo dolomitico o 

to il certificato ed il, distintivo 
di € Istruttore Nazionale». 

Il programma comprende le
zioni teòriche (equipaggia
mento e materiali, preparazio
ne di una salita e condotta di 
una cordata, valutazione delle 
difficoltò, pericoli della mon
tagna e tecnica del bivacco, 

comunque assai resistente, 1 pronto soccorso e salvataggi, 
scarponi e pedule, giacca a storia dell'alpinismo, educa-
vento, sacco leggero da ar
rampicata, corda di 30-40 me
tri in ottimo stato, martello, 
4 moschettoni, 10 chiodi in 
maggioranza per fessure oriz
zontali. : ' , , . 

La Commissione declina 
ogni responsabilità per qual
siasi incidente che potesse ve
rificarsi durante lo svolgimen
to : del Corso, pur assicurando 
la massima oculatezza,. 

Durante i l Corso gli allievi 
non potranno svolgere alcuna 
attività al di fuori di quella 
autorizzata dal Direttore del 
Còrso. Questi ha inoltre la fa
coltà di eliminare, anche du
rante lo svolgimento del Cor
so, quegli elementi che non 
ritenesse Idonei, o di cui non 
giudicasse opportuna la parte
cipazione. . , 

Ai partecipanti che alla fine 
del Corso avranno dimostrato, 
attraverso appòsito esame, di 
possedere le richieste attitu
dini all'insegnamento della 
tecnica di roccia, sarà rilascia-

zione dell'alpinista, principii 
dell'insegnamento alpinistico, 
topografia; orientamento- ed 
apprezzamento alpinistico del
la, morfologia del terreno mon
tano, alpinismo occidentale) e 
lezioni pratiche (principii ge
nerali dell'arrampicata, la po
sizione, il moviménto natura
le, tecnica di opposizione, uso 
della corda, assicurazione, ar
rampicata in discesa e traver
sata, manovre di corda, mezzi 
artificiali come procedimento 
e salvataggi). 
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IL JOSTR0 (^SIGENO 
£.1000 

geco IL PMJCO CAMPECCIO 
- : ; ' PER TUTTI CON IL SEGUENTE CORREDO 

1 T E N D A U L T R A i l O O U A C O N 
D O P P I O T Ì E T T O . p 9 r , 1 p « r , a e n c . 

Dim«nsoni m 2 > 1,50, alta m I 20 
Qvanu ribassato dietro ' Completo 
dt pali alluminio Uionti • piccK*nj 
pMo circo ? 5 Kg 

t S A C C O L Z T T O m lana 
con loderò coione (rapun-
tata (D 7 •0 ,70 

, ^ 
U N S A C C O N I pei 
pagliericcio lungo m 2 

\ SANDtEXINA 
campeggio omogg» 

25ooo iced 
a fACCO COMPUTO U. * . V^.'^i^ ^.^ ^ i* cVoVA 
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S. k., rortezza . ,. . 
C.i4.r. Bolzano . . . . . 
Francesco Perolart, Ber

gamo . , , ' . , • .• • 
Mario Poggetti, Firenze. 

* per onorare la nascita 
della sua piccola Laura» 

C.A.t. Ivrea, mandando in 
blocco l'integrazione per 
tutti 1 suol soci abbonati 

Sitùio Vitali, Milano . . . 
Renato Dolfin, Milano . . 
Doti. Luigi . Martinelli, 

Savona . . . • . • • 
Duilio Durissi-nt, Trieste . 
Benvenuto Polese, .Ber

gamo , . j . . . . . . . 

Geom. Giovanni Toniolo 
di .Torino, « ringrazian
do per la regolarità 
degli in-viì e per la com
piutezza dei servizi Ine
renti all'alpinismo no
strano » • . ' . , . . . 

Ugo Calvi, Belgioioso . . 
Abbonamenti sostenitori: Sezio

ne del C.A.I. 'VaWellinese di Son
drio, rag.' Giouonni Graffer di 
Trento, E. Tornasi, custode del 
Rif. , Graffer di Madonna, di 
Campiglio, Sezione XXX Ottobre 
del C.A.I. Trieste, Sezione del 
C.A.L di Biella (quest'ultima rin
nova con la nuova quota di li
re 1500). 

E poi l'ossigeno morale: 
I>rof. Ing. Giovanni Silva, con

sigliere e direttore generale del 
C.O.N.I.E.L. di Roma «I migliori 
voti per la vostra iniziativa»; 
Vilma Vallaro di-Torino: «Da 
chi ti è amica un plauso e l'e
sortazione a far si che 1 tuoi ami
ci siano sempre in maggior nu-

> mero ». 

lino, Et torei Sisto di .Torino, 
Giulio-Castelli di Torino (de
ceduto il _9>'gennaio scorso). 
Guido Leonafdi di Trento, 
jrgrlo.^^JJ»•|<^»^i, ..Tr«ito,. XJgPi, 
Pompanin di .Cortina d'Arn-
pezzo. Luigi PSenardi di Cor
tina d'Ampezzo e Gino De, 
Lorenzi di Udine.-

Seduta del ,Ì0 ajìrile 1949 a 
Vicenza: Giutiò Salomone di 
Courmayeur, djott. Ettore Mar
chesini . di Genova, Vittorio 
Perno di Venezia, prof. doti. 
Oreste Pinoffijdi Padova, avv. 
Pietro Slocovich di Trieste;, 
Angelo Carli di Trieste, Vir
ai Ho Zuani di Trieste, Gu
glielmo Del Vecchio di Trie
ste e Pietro Zaccaria di Trie
ste. . ,1 

Seduta d e l p l S novemlbre 
1949 a Verona? ing. Pino Gai-
lotti d i Milanòj rag. Giombot-
tista CésÒTia di,Milano, Adria
no Bigatti di I Milano, Piero 
Contini di Milano, Giulio Bar-
tesaghi di Lecco, Luigi Ca
stagna di Lec^o,. dott. Siluio 
Saglio di Milano e Giambatti 
sta Casetta di,Vicenza. 

I principali argomenti t ràt 
tati in tutte r tré le sedute 
furono: Bivacchi, con princi
pale riferimento a quelli del 
Monte Bianco,'':?il cui stato di 
manutenzione lascia a deside 
rare e per le.jpui riparazioni 
venne dato incarico ài Grup
po, occidentale i di presentare 
un piano dei lavori necessa
ri. Così pure dicasi per quel
li in dotazione al Gruppo Cen
trale, che però^.-.si t rovano-in 
condizióni migliori. Il Grup
po Orientale nèh possiede an
cora .bivacchi,, ijia sono in co
struzione e quasi pronti vm 
bivacco da mettersi sul Croz-
zon d i jBrenta (proprietà del 
Gruppo di Trento) ed uno al 
la base della parete Nord del 
Montasio -, (Alpi,,. Giulie), di 
proprietà d,eU4.:.::-Sezione dì 
Trieste. ' s -

Per questo ijordino la Se
de Centrale del C.A.L ha 

a Trieste; Presidente genera
le avv. Carlo Chersi, segre
tario Claudio Prato. 

• Presidenza Gruppo Occi
dentale con sede a Torino: 
Presidente prof. Al/redo Cor
ti, ^^eg.retario Alessandro • J^a-
ganone. 

Presidenza Gruppo Centra
le, con sede a Milano: Presi
dente conte doft. ing. gr. uff. 
Aldo Bonacossa., segretario 
geom. Carlo Negri. 

Presidenza Gruppo Orienta
le, con sede a Belluno, presso 
il sen. Tissi: Presidente sen. 
Attilio Tissi, segretario dott. 
Vincenzo De Perini di Vene-

lione che verrà impiegato ap 
pena fatti gli studi, per le r i 
parazioni in progetto. 
.Pubbl icazioni . — . E ' stata 
incaricata la . Presidenza ge-
Warale^i-.che-ha -fedo^in;-Trie
ste, dì raccogliere del maté-
Hale che dovrebbe formare 
oggetto di un Annuario, nel 
quale figureranno l'elenco dei 
soci attuali, dei bivacchi di 
proprietà del C.A.A.I., con 
breve cenno descrittivo della 
loro ubicazione e articoli va
ri a carattere alpino. 

L'organico direttivo del
l'Accademico è così composto: 
Presidenza generale con sede 
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parete Ovest in ore una, su
perando difficoltà di 2? e 3« 
grado per una lunghezza di 
m. 200-220 circa. 

Per raggiungere l'attacco 
della Cima Bernasconi i due 
partirono alle ore 3, da Cimo-
lais raggiungendo il Rifugio 
Pordenone, alle ore 7 (chiuso) ; 
ripartirono quindi alle 8 per 
a'rrivaT;e,..alVattacco alle 9,30,-
Complessivamente quindi' ore 
5,30 per arrivare, all'attacco! 

Corna dì Medale 
Spisolo Sud : 

• n 18 settembre scorso la 
cordata dei « Peli e Oss » di 
Monza 'Walter Bonatti e Car-
luccio Casati compiva la pri
ma dello Spigolo Sud della 
Corna di Modale (Grigna me
ridionale), di cui diamo la 
relazione tecnica: 

« Per un ripido pendio di 
rocce ed ;erbe posto a sinistra 
della vasta parete SSE, ci si 
porta alla base del marcato 
spigolo Sud che, dal sentiero 
per la Val Calolden, appare 
in tutta la sua imponenza. 

Si attacca nel punto più 
basso, caratterizzato da uno 
sperone che si percorre per 
tutta la sua lunghezza. Quin
di, con una delicata traversa
ta di circa 15 metri verso de
stra, si giunge su di un pic
colo terrazzino posto al cen
tro del colatoio. Si segue una 
fessura a sinistra del terraz
zino e con l'aiuto dì un chio
do posto a l termine di questa, 
si effettua una traversata a 
pendolo di circa 3 metri, ver
so destra. Ci si innalza anco
ra per - un tratto nella stessa 
direzione, giungendo su di una 
scaglia inclinata sotto un forte 
strapiombo, che si evita ver
so destra con l'aiuto di un 
chiodo. Fissandone un altro al 
termine di una seconda fes
sura, si ripete la manovra pre 
cedente, raggiungendo con un 
delicato pendolo il filo dello 
spigolo, che viene percorso 
per alcuni metri ad un secon 
do posto di sosta. Si supera 
direttamente il colatolo di si 
nistra che alla fine forma un 
lungo diedro. Questo viene 
percorso fin sotto al tetto che 
impedisce il superamento di 
retto, obbligando il passaggio 
verso destra seguendo una 
fessura orizzontale che con
duce di nuovo.suUc^jispigcilo. 
In. questo punto terminano le 
grandi difficoltà. Si sale an
cora obliqui verso 'dèstra ' fin 
sotto ad un enorme strapiom
bo; traversando a sinistra, si 
raggiungono alcuni cespugli. 
Di qui, salendo ora diritti, ora 
obliqui verso sinistra, si giun
ge alla cresta terminale a po
chi minuti dalla vetta. 

Tempo impiegato: ore 10, 
itinerario di estrema difficol
tà; chiodi usati 50. di cui 15 
lasciati lungo il percorso. 

Cento volte 
sul CaiupanJl Basso di Brenta 

Soltanto ora veniamo a co
noscenza che il 18 settembre 
scorso la guida Bruno Détas-
sis di Madonna d i Campiglio 
ha effettuato la sua centesi
ma salita al Caiiivpanil Basso 
di Brènta,' in cordata con il 
dott. Vittorio Fossati Bellani 
è il prof. Enrico Rozzi, , fe
steggiando in vetta l'avveni
mento col tradizionale « brin
disi > di spumante. 

Questo è certamente Un 
primato non raggiunto da nes
sun altro alpinista, guida o 
accademico, e rappresenta pei 
buon Detassis il coronamento 
di una lunga e brillante car
riera. 
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Trieste e le Alpi Giulie vi attendono 
Una gita di tutti gli alpinisti in occasione del Consiglio generale del C.À.I. 

P r e n d e n d o occasione della 
prossima r iun ione del Con
siglio genera le del C.A.I., 
che a v r à luogo i l 20 corren
te a l Rifugio Nordio (Alpi 
Giul ie) , l a Sezione d i Tr ie 
ste de l C.A.I. (Alpina delle 
Giulie) organizza jdcune gite 
nel la ci t tà e sul le vicine A l 
pi Giulie a cui sono cordial
mente invi ta t i l r app re sen 
tanti di t u t t e l e Sezioni 
d'Italia del C.A.I. 

I l p r o g r a m m a di massima 
prevede l ' a r r ivo a Trieste 
per la sera del 18 corrente, 
con cena a l Castel lo di San 

dal Deffer in autocorr iera si 
por terà a Dogna e quindi su 
autocarro scoperto a Som-
dogna; da cui in t r e quar t i 
d'ora al Rif. Att i l io Grego, 
colazione; pa r t enza alle 
14,30 pe r Somdogna e Degna 
e poscia a Udine, dove g iun
ge rà alle 18,30 pe r la cena; 
pa r t enza in fer rovia alle 
21,20 pe r le va r i e destina 
zioni di provenienza. 

Un 'a l t r a comitiva dai r i 
fugi Nordio e Deffer si por 
terà in autocorr iera a Pon 
tebba da cui alle 13,06 i gi 
tant i 'potranno r ip rende re 

care la caduta di valaghe per 
togliere di mezzo lungo il t ra
gitto i pericoli incombenti. Si 
era anche previsto l'impiego 
di un aereo per paracadutare 
viveri ai bloccati. 

I t re sono stati alla fine 
liberati dalla poco allegra si
tuazione. 

Giusto o a l l ' E x c e l s i o r P a l a - ' f ^ i Pel r i torno 
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Cri Irate Italiano 
scala il Cerro C i a d 
,11 14 febbràio scorso la 

cresta p iù alta' del Cer ro 
Giachi, nella, j ' C o r d i g l i e r a 
delle. Ande , alto .6800 me t r i 
sul l ivellp del mare , è s ta ta 
scalata dall ' i tal iano P a d r e 
Oliviero PelUcelli, che; era 
accompagnato da u n a r g e n 
tino e da u n ntì tvegese. 

ce. I l giorno dopo giro per 
la ci t tà con autocorr iera (S. 
Giusto, cella di Oberdan, 
Por to ) , q u i n d i r icevimento 
nella sede sezionale alle 
12,30 e po i colazione. Nel 
pomeriggio escursione in 
torpedoni in Val Rosandrà 
(Castello di s tocco) , per il 
M. Spaccato al la Grot ta G i 
gante e sua visi ta , ^alla ex 
Vedetta d ' I ta l ia e a l Faro, 
nella cui t r a t to r i a s i cenerà; 
dopocena da Dreher . 

S a b a t o ' 2 0 maggio in a u 
tocorr iera gli ospiti si por 
teranno a Gorizia, Nevea e 
Tarvisio pe r la colazione, 
raggiungendo quindi i L a 
ghi di Fus ine in Valbruna ; 
salita ai rifugi Nordio è Def
fer; Dopo cena sì t e r r à al 
Nordio l a r iun ione del Con
siglio . generale , a i cui com
ponenti è r i se rva to quella 
notte il. Rifugio. 

n giorno dopoj 21 maggio, 
una comit iva da l N r r d i o . e 

Sci Club PENNA NERA-Milano 
GIOVEDÌ ' 11 MAGGIO, ORE 21,15 PRECISE, NEL
L ' A U L A MAGNA D E L L ' I S - n T U T O GONZAGA 

. Via. Se t tembr in i (angolo Via Vitruvio) 

Proiezioni di interessant i films sciistici originali 
amer icani inediti . V e r r à anche proie t ta to i l corto
metraggio inèdito « P e n n a Nera F i lm > dei Campio
nat i n ù l a n e s i ' d i sci 1950 all 'Aprica. Esibizione del 
sestetto « Sempreve rde » e del « Tr io Scarpone ». 
Nunzio Filcgamo presen te rà lo spettacolo. 

^ P rezzo unico L. 135. 

P e r , qualsiasi a l t ra ' infor
mazione e prenotazione r i 
volgersi alla' Sezione C.A.I. 
Trieste, via Milano 2. 

Aperto i! "Gavazza,, 

al Pissadù 
La Sezione del C.A.I. di Bo

logna ha curato il ripristino del 
Rifugio « Franco Gavazza » al 
Pissadù (Gruppo del Sella, m. 
2587), che sarà regolarmente a-
perto nella prossima estate. 

invernale 
di Croda Marcora 
Nella prima ' decade dello 

scorso gerinaio Bruno Sandi 
del C.A.L Padova con gli a-
mici Cappellini. Rinaldi e Lo-
renzoni intraprendeva l'ar
dua scalata della Croda Mar
cora (m. 315i) per via norma
le. La tormenta e il jreddo in
tenso impedirono allora agli 
alpinisti padovani di portare 
a' termine Vimpresa quando 
già si trovavano ad oltre metà 
del cammìiio. Rinuncia tem
poranea, tuttavia, perchè in
fatti il 12 marzo scorso gli 
stessi quattro ritentavano la 
scalata portandola felicemen
te a termine. Partiti all'una di 
notte del 12 marzo dal Rifu
gio S. .Marco i quattro, dopo 
undici ore consecutive di ar
rampicata, superando nevai e 
stretti camini, toccavano a 
mezzogiorno la vetta e rien
travano al rifugio la sera ver
so le 19. 

La scalata, se pur condotta 
a termine in stagione ormai 
avanzata e co» freddo meno 
intenso del primo tentativo, 
è risultata comunque non sce
vra di difficoltà, che Sandi e 
i suoi degni compagni hanno 
tuttavia saputo superare bra
vamente : si tratta pertanto 
della prima e invernale » di 
Croda Marcora che gli alpi
nisti padovani pongono al lo
ro attiva, i *: -,•.-- V , -, 
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La lunlvia del Monte Rosa 
11 primo tratto della funivia 

del Monte Rosa è già a buon 
punto di costruzione e per la 
prossima estate sarà in piena 
efficienza. Mercè la ferma vo
lontà del comm. Enrico Grober 
si sono iniziati nello scorso 
inverno i lavori ed attualmen
te non solo i piloni di soste
gno, ma anche la fune è già in 
opera. Attualmente si lavora 
alla finitura delle stazioni di 
arrivo e partenza e tra qual
che giorno si effettueranno le 
corse di prova. 

La nuova funivia ha inizio 
nel centro di Alagha (m. 1200) 
e si spingerà per ora sino al 
Belvedere (m. 1875). E' un 
nuovo sistema di funivia, il 
primo in Italia, a vetturette 
chiuse biposto, con aggancia
mento automatico permetten
do cosi ai turisti ' di salire e 
scendere sulle vetturette fer
me. La portata orario è di 120 
persone aumentabile in segui
to fino a 200, mentre la durata 
del percorso è di 6-7 minuti. 
- Dal, Belvedere al Col d'Olen 
dove si trova il Rifugio < Cit
tà di Vigevano > del C.A.I. si 
giunge, in ore 2 Va circa su 
sentiero. 

Il turista usando la fu
nivia, oltre a godere il pano
rama meraviglioso della Valle 
dell'Otre, ha anche il vantag
gio di abbreviare il percorso 
di oltre 600 metri di dislivello 
per portarsi da Alagna al Col 
d'Olen, risparmiando cosi 
un'ora e mezza di cammino e 
godendo, della vista del mas
siccio' del Rosa. 

Bloccati per 15 giorni 
nel Rifugiò Comici 

Secondò notizie -pervenuteci 
da Bolzano, al 23 aprile scorso 
si trovavano bloccati nel Ri
fugio Comici, situato a quota 
2100 ai piedi della Cima Do
dici (Val Fiscalina) da quin
dici giorni, tre valligiani di 
Sesto Pusteria: la nota guida 
Michele Happacher, custode 
del Rifugio stesso, sua sorella' 
e la sua fidanzata. I tre, dopo 
aver riaperto per le feste 
pasquali il rifugio, intendeva
no scendere a valle l 'U aprile, 
senonchè le contìnue nevicate 
e il rialzo dell.a temperatura 
avevano provocato la caduta 
di numerose valanghe. A una 
di queste i tre erano scampati 
qualche giorno prima del 23 
aprile, mentre tentavano di 
scéndere a Sesto. Il tempo è 
peggiorato e la situazione era 
a tale data cosi precaria da 
impedire ogni nuovo tentativo 
e neanche alle squadre di soc
corso di poter raggiungere il 
rifugio. In questo vi erano vi
veri per una diecina di giorni 
e si presumeva qiiindi che, 
vivendo razionati, i t re aves
sero potuto resistere fino a 
dopo 11 20 aprile senza ecces
siva difficoltà. I, collegamenti 
sono stati mantenuti a mezzo 
di segnalazioni luminose du
rante la notte e a mezzo del
l'alfabeto Morse durante il 
giorno. Squadre di alpini mu
niti di pistola e di bombe a 
mano hanno cercato di provo-

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
piaghe 

Il [linimento solido| ch« sostituisce vanlagglosamsnt* 
l'.^cqua Vegeto.MInerale»' 



LO SCARPONE 

PICCOLE SEZIONI, GRANDE lEDE 

I C.A.I. alla mostra di Cemnsco 
H 19 scorso 11 Sottosegreta

rio al Commercio Kstero ono-
cevole Clerici, ha inaugurato 
l'annuale Mostra di Cemu-
sco sul Naviglio, un paesot-
to a X5 chilometri da Milano, 
verso Bergamo, dove prospe
ra da circa 5 anni una fioren
te Sezione del C.A.I. che. coi 
gruppi dei vicini paesi di 
Pioltello; Vlmodrone e Caru-
gate conta 250 soci di quelli 
buoni. Sotto la presidenza del 
doti. Giovanni Penati, l'ani
matore, sono riuniti appas
sionati della montagna di o-
gnl categoria: contadini, ope
rai, artigiani, impiegati, com
mercianti, industriali ed è im 
piacere vederli quasi ogni do
menica partire tutti insieme a 
bordo di un vecchio camion 
attrezzato. Molte mète vengo
no toccate nell'annata, in mo
do che ogni capacità alpini
stica trovi la sua gita. 

Per ora il C.A.I. di Cemu-
sco non ha neppure una se
de: si ritrovano In casa del 
Presidente; presto però fra 
Sindaco e Segretario comuna
le (naturalmente anche loro 
soci) daranno un bugigattolo 
nel mezzanino del Palazzo co
munale e i soci si ripromet
tono di adattarlo alla rustica 
uso rifugio: potenza della no-
ctalgia! 

E per godere meglio la mon
tagna con pochi mezzi si so
no provvisti anche di un pic
colo attendamento. Una bella 
mattina col famoso camion so
no andati alla fiera di Sini-
gallia e là hanno comperato 
due belle tende grandi, circo
lari e diverso materiale e lo 
hanno portato a casa, dove ì 
soci falegnami, unitamente a 
quelli tappezzieri, hanno pen
sato a fabbripare le brandine 
e i materassini e ognuno ha 
trovato qualche suppellettile 
inutilizzato in casa, coperte, 
cuscini, ecc. e cosi lo scorso 
agosto la Sezione di Cemusco 
aveva il suo attendamento al
la base del Bosa con 15 posti 
e quattro turni sempre zeppi. 
(Per chi non lo sapesse, la 
Fiera di Sinigallia è il mer
cato delle cose usate che si 
tiene a Milano in piazzale Ca-
latafimi e dove si trovano 
montagne di materiale milita
re e ogni altro ben di Dio, da 
fare invidia alle fiere similari 
di Londra e di Parigi). 

La scorsa estate poi, gruppi 
di soci hanno fatto accanto 
namenti alla Cap. Longoni e 
alla Carato, ottime basi per 
la zona del Bernina e anche 
qui hanno scelto i rifugi mi
nori per potersi portare riso, 
pasta e condimenti al segui
to e vivere un pò a sé, spen
dendo 11 meno possibile. La 
montagna costa molto, ma c'è 

anche modo di farla costar 
meno... E pensano anche per 
l'avvenire, non dico ad un ri
fugio proprio, che sarebbe un 
impegno superiore alle loro 
forze, ma di averne un pezzo 
< in condominio > con altre 
Sezioni. Non vi pare una buo
na idea? Quattro o cinque Se
zioni minori si costruiscono 
insieme un rifugio e lo ge
stiscono in comune: una spe
cie di cooperativa alpina, in
somma. Se qualche Sezione 
vuol unirsi, l'occasione è buo
na. Sarebbe un esperimento 
interessante, in tutto aderente 
alle finalità del C.A.L Sogni, 
realtà? Vedremo in seguito: 
comunque in queste piccole 
Sezioni c'è tanta fede nella 
montagna, tanto coraggio e 
moltissima tenacia.' 

Il Club alpino In questi 
centri minori diventa un'isti
tuzione locale: tutto il paese 
prende parte alle sue attività 
e si entusiasma per la mon
tagna. Due anni fa quelli di 
Cemusco si accorsero <;he non 
avevano 11 loro stendarijo: in 
pochi giorni le sode procura
rono il materiale e le gentili 
mani delle Suore MarcelUne 
che sovraintendono all'asilo 
locale trovarono il tempo per 
coiifezionarlo e ricamarlo, co
sicché la domenica seguente 
gran numero di soci era in 
vetta al Grignone per l'inau
gurazione della ricostruita Ca. 
panna Brioschi del C.A.L Mi
lano e il buon parroco di Pa
sturo, unitamente a Padre I-
Sidoro, benediceva il vessillo. 

Coi propri fondi la Sezione 
si è anche costituita un pic
colo magazzino di corde, pic
cozze, ramponi, lanterne e 
sci e perfino sacchi alpini, che 
di volta In volta presta ai so
ci meno abbienti, perchè tutti 
possano andare ìfi montagna 
equipaggiati come è neces
sario. 

Ma torniamo alla Mostra e 
allo stand del C.A.L: un am
pio locale nel centro del qua
le è stata impiantata in im 
parterre una tenda Moretti 
completamente attrezzata per 
campeggio: uno scaffale con la 
bibllotechina della Sezione 
che raccoglie guide, carte, iti
nerari, riviste e giornali alpi
nistici, oltre un buon numero 
di libri di montagna; sulle 
pareti fotografie illustranti le 
manifestazioni dell' annata: 
tanta attività da far Invidia a 
qualcuna delle Sezioni mag
giori! I rifugi alpini sono pre
sentati con fotografie anche di 
intemi, quadri di pittori lo
cali e perfino modelli in le-
gio prestati dalle Sezioni di 
Milano e dalla S.E.M. 

Tutto il materiale per l'e
quipaggiamento alpinistico, a 
cominciare dalle scarpe imo 

ai chiodi da roccia, è esposto 
unitamente a un cartello con 
le caratteristiche che lo stesso 
deve avere e perfino fotogra
fie e schizzi dimostranti il lo
ro impiego pratico. Comple
tano la Mostra cartelloni re
clamistici delle località mon
tane, grafici e disegni vari. 

4° flccanlon. nazionale dei Klonterosa 
organizzato dalla Sezione di Vigevano del C. A. L nel 
Rifugio « CITTA' DI VIGEVANO », g ià Albergo Sto-
lemberg Grober e dipendenza Albergo Guglielmina, 

al COLLE a'OLEN (m. 28717 

Otto turni settimanali dal 9 luglio al 3 settembre 
t a quota di partecipazione verrà precisata più tardi é com

prenderà, tra l'altro, la spesa delle Guide all'accompagnamento 
allo gite collettive organizzate dalla Direzione. 
Camere a due letti (nella dipendenza vi sono camere ad un 
letto); bar, sale, sala da pranzo In grandiosa veranda, telefono, 
luce elettrica. Accesso da Alagna Sesia (m. 1191) In ore 3 
attraverso 11 Passo del Foria (m. 2311) utilizzando la nuova 
autovia che porta in 6 minuti alla Valle d'Otro, oppure, in 
ore 4,30, sulla mulattiera del Vallone dell'Olen. Da Gressoney 
la Trinité (m. 1627) ore 3,30 su comoda mulattiera. Servizio 
giornaliero au'topuUmann da Milano ad Alagna. 
Informazioni presso la Segreteria del CJVJ. Vigevano 

fatiche personali dei soci e In 
specie del pittpre Felice Frl-
gerio, già noto per aver di
pinto l'affresco di S. Bernar
do sulla facciata'della Cà-
nanna Tedeschi e la Madonna 
della Grigna alla Cap, Brio
schi. E la (Mostra ha già dato 
i suoi frutti: si son'fatti nuo

vi soci, la già disciolta Sezio
ne di Gorgonzòla vuole rivi
vere come grù^rpo con loro e 
anche qualche altro nucleo 
sta per nascere nei paesi vi
cini. Cosa volete di più per 
propagandarcela montagna in 
pianura? 

L. L. 
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I/Assemblea nazionale della F . I L 

^ /asso 5M//e montagne fra boschi e valli d'or... 

Trascorrerete le vostre P A I _ | | f ì F T 
vacanze estive con il U H I " U U t r l 

Luglio 1950 Agosto 

ZC Campeggio nazionale CAI - IICtT 
GRUPPO DEL MONTE BIANCO - VAL VENI 

COURMAYEXJR (M. 1700) 
Turni settimanali - L. 8500 PER TURNO - Riduzioni ito 
bassa stagione - Prenotatevi Inviando L. 2000 jier turno 

al CAI-TTGET. 

GRANDI MIGLIORAMENTI E FACIUTAZIONIi 

Nella quota è anche compresa la biancheria: lenzuola, 
federe ed il trasporto bagagli da Courmayeur al cam

peggio e viceversa - Vitto abbondantissimo. 

4" Soggiorno alpestre al Sestriere 
RIFUGIO OI-UGET - VENINI (M. 2305) - TEL. 325 
Turni settimanali - L. 7500 PER TURNO - Rldurfonl !n 
bassa stagione - Prenotatevi Inviando L. 20OO per turno 

al CAI-TJGET. 

Si ò svolta a Milano il 23 
scorso nella sede delta S.A-M. 
l'assemblea nazionale della 
Federazione Italiana Escursio
nismo con la partecipazione 
dei delegati di 66 Società af
filiate di tutt'Italia e dei com
ponenti i l Comitato nazionale. 

Eletto a presiedere l'assem
blea, il cav. Arnaldo Sassi ha 
porto il saluto degli escursio
nisti lombardi al colleghi del
le altre regioni e in partico-
lar modo al rappresentante di 
Trieste, acclamatissimo. 

Dopo la relazione morale 
del Presidente Lavarello e 
quella finanziarla del tesorie
re Bisio la discussione sui 
commi dell'ordine del giorno 
è proceduta spedita, se pur 
laboriosa, perchè si trattava 
di aggiunte allo Statuto fede
rale e di elaborazione del re
lativo regolamento. 

Anche le elezioni delle ca
riche federali, dopo l'esame 
della procedura e la verifica 
dei poteri, hanno seguito un 
ritmo spedito, tanto più che 
l'assemblea ha creduto di ri
confermare la sua fiducia ai 
componenti l'attuale C. N. ed 
ha nominato un Collegio - dol 
sindaci revisori e un Colle
gio dei probiviri. Sono cosi 
risultati eletti: 

Comitato JVazionolc.- presi
dente Lorenzo Lavarello (Ge
nova) ; vice presidenti Pasqua
le Colla (Genova) e Piero 
BuscagUone (Torino): segreta
rio Sandro Perasso (Genova); 
tesoriere Remo Bisio (Geno
va): consiglieri: Gaetano Fal-
cipieri (Vicenza), Renato E-
sposito (Trieste), Sandro Pra-
da (Milano), Raffaele Riccio 
(Napoli) e Gino Sioli (Galla-
rate). 

Sindaci revisori: effettivi, 
rag. Amaudo (Torino), rag. 
Spaudo (Biella) e rag. Ram
poni (Milano); supplenti, ra-
gionier Bosi (Verona) e rag, 
Vinzio (Milano). 

Coltegio dei probiuiri; effet
tivi, avv. Pizzi (Padova), dot
tor GaUino (Torino) e Melo
ni (Genova); supplenti, rag. 

A sede della prossima as
semblea nazionale è stata 
scelta Bologna. 

Prima di concludere 1 suol 
lavori l'assemblea ha votato 
il seguente o.d.g., presentato 
da Sandro Prada, presidente 
del Comitato lombardo, e dal 
consigliere nazionale Gino 
Sioli: , 

> Le associazioni affiliate 
alla F.I.E., riunite iti assem
blea annuale ordinaria a Mi-
lonp, auspicarto che le autorità 
e ali Enti provvedano in via 
urgente • alla recisione delle 
attuali disposizioni legislative 
(R.D.L. 23-10-1936 n. 2523, 
Art. 20) che impediscono alle 
società escursionistiche ed al
pinistiche il raagiun£fimento 
delle loro finalità mediante 
assurdi vincoli inibenti l'or
ganizzazione di oite e mani
festazioni, la libera riunione 
dei soci ove e come possibile. 
malgrado l'attuale carenza dì 
locali, e l'indipendenza nella 
costruzione e gestione dei ri
fugi al/pini di proprietà socia-
te (R.D.L. 31-10-1935 n. 2024). 

«In merito oi rifugi alpini, in 
porticolarc per quelli distrut
ti per cause belUche, si fanno 
voti affinchè gli aiuti finan
ziari prestabiliti dai piani di 
ricostruzione vengono effetti
vamente erogati t. 

Set Club 

Penna Nera 
gita notturna s Cima X n con 
partenza da Asiago per Val dli 
Non alle 23.30 del 4 marzo e ar-l 
rivo in vetta alle 10.30 del mat
tino successivo, n ritorno ad A-
siago è stato-effettuato attraver-
so la Val Gamerarà. Iia gara dli . . . 
sci per le Società cittadine ha' I I I I IO 
raccolto nimierosl partecipanti e n . • - „ *uv)«ai «i 
t nostri giovani hanno conqui- ' • ••»• »"™™» » 
stato le prime posizioni nella ga
ra di fondo. 

Partecipanti alle- varie gite: 
oltre 600. A chiusura della sta
gione, è stata organizzata una 
conferenza del professor Manera, 
diapositive e alcuni documentari 
alla presenza di oltre settecento 
appassionati. 

Selle SezioDì del t.11.1. 
GENOVA 

Sottoscz. Marina Mercantile 
Il 3 marzo Scorso ,isl.é svolta 

l'Assemblea generale dei soci. Il 
Reggente Comm. G. Casarotti 
nella dettagliata relazione mise in 
evidenza l'intensa attività svolta 
nel 1949. Ricordò, che se 11 1948 
fu dedicato alla valle. d'Aosta, 
con le due maggiori ascensioni 
del Bianco e del Rosa, nel 1949 
l'attività si svolse nelle Dolomiti, 
in alto Adige e Marmolada oltre 
alle gite del Resegone, del Mon
viso, del Rocdamelone e quelle 
sciistiche a Gressoney, al Sestrie
re, a Claviere, Limone, Bardonec-
chia. e • Montgenevre : in Francia. 
Il < Soggiorno alpino », organiz
zata a Corvara con turni, tutti 
completi, dal giugno ai primi di 
settembre ebbe esito lusin
ghiero. Dalla base di Corvara 
si svolsero gite e ascensioni nel 
gruppo del Sella, della Carde-
nacda, e Marmolada si effettua
rono gite turistiche a Cortina, a 
Merano, a Bolzano, ai laghi di 
Carezza, di Braises, di Misurina; 
ai Passi di Sella, della Mendola, 
di Falzarego, di Pordoi, di Gar
dena. Seguiva la relazione finan
ziaria che unitamente allo Sta
tuto venivano approvati dall'as 
semblea. 

Veniva quindi rieletto a Reg
gente per il quarto aimo, il Com-
mendator Giuseppe M. Casarotti 
a Vice-reggente il Rag. Giuseppe 
Sala, a Segretario il Dott. Adria
no Benvenuto, a Consiglieri U 
Dott. Luigi Abbo e 11 Géom. Pie
ro Rossignoli. : 

Il Raduno di Gamogli 
La Federazione Italiana E-

scurslonismo indice per i l 7 
corrente il 1' Raduno escur
sionìstico nazionale, che avrà 
luogo a Camogli, in occasio
ne della gara di marcia di re
golarità per il Trofeo Susan
na Fontanarossa. L'organizza
zione sarà curata dal Comi
tato Ligure della F.IJ1.; i l pro
gramma prevede escursioni in 
vaporetto a S. Fruttuoso (Ab
bazia dei Doria) e Punta 
Chiappa e a piedi a Portofino 
Vetta, da cui si gode il pano
rama di tutto il Tigullio. Al 

cipazione è dl^L.' SOO per so
cietà e L. 10 ogni partecipan
te: le-iscrizioni vanno inviate 
al Comitato Ligure della FJJ!. 
via XX Settembre 28-10, Ge
nova, (non oltre il 5 corren
te), che a richiesta manda 11 
dettagliato programma. Sono 
in palio coppe ie diplomi nelle 
varie categorie. | Da Genova 
verranno organizzati appositi 
servizi di trasjwrto in auto
pullman per Camogli, oltre al 
normali In treno. 

n percorso della marcia di 
regolarità per ili trofeo Fon
tanarossa è dii:km. 24,380 di
viso in quattro settori e pre
cisamente Nervi, M. Cordona, 
Case Becco, M. Comua, Te-
stana, M. Esoli, Ruta, Camo
gli, da percorrere alle medie 
che verranno rese note prima 
della partenza; Possono par
teciparvi pattuglie di tre mar
ciatori, in numero illimitato 
per ogni società. Sul percorso 
saranno distribuiti tre control
li; divieto ai -xoncorrenti di 
fornirsi lungo 11 percorso, es
sendo 11 sacco "libero da vin
coli di peso; al capopattuglia 
sarà consegnata)la tabella di 
marcia da presentare ,ai con
trolli.. Partenza^ dà Nervi alle 
7; le pattuglie'avranno un di
stacco in minuti primi una 
dall'altra, a secondo del loro 
numero. Le Iscrizioni dovran
no pervenire al suddetto Co 
mitato entro 11 6 corrente, ac
compagnate dalla quota di 
L. 300 ogni pattuglia. E' assi
curato un servizio di pronto 
soccorso e medico. Numerosi 
1 premi, consistenti, oltre al 
Trofeo, in coppe, buoni d'ac
quisto e numerose medaglie 
d'oro, di vermini, d'argento 
e di bronzo. ^ 

_ Raduno possono partecipare 
Bellini (Milano) e dott. Pi- tutte le Società affiliate, gli 
rinoli (Milano). 'Enal, ecc. La quota di parte-

Attività: Il 15 aprile u. s. nel
la nostra sede, si è tenuta una 
fesUcclola danzante. I presenti 
hanno potuto ascoltare 11 < Trio 
Scarpone», che trasmetteva alla 
radio. Una graditissima sorpresa 
veniva poi ad allietare la serata 
verso le ore 24. Salutato da uno 
scrosciante applauso entrava 
Nunzio Pilogamo, che gentilmen
te aveva voluto onorarci di i una 
sua -visita. Applausi pure al bra
vo « Trio Scarpone > ed al sestet
to vocale « Sempre Verde ». Do
po alcune ottime esibizioni del 
sestetto. Nunzio Fllogamo, che 
per l'occasione si sentiva più che 
mai alpino, ka voluto brindare 
con un bicchierino di « sgnapa ». 
Prima di lasciarci, il gradito o-
spite. ha rivolto brevi parole al 
neo-artisti, augurandosi di po
terli presto ripresentare al mi
crofoni della R.AX ; 

Agonismo: Franco Colombo e 
Gianni Moretti si sono classifi
cati rispettivamente 12? « 209 nel 
concorso SAX di discesa libera, 
svoltosi 11 23 u, s. a Cervinia. 
. Serata cinematografica: (^me 
annunciato, giovedì 11 corr. pres
so l'Aula Magna dell'Istituto Gon
zaga, si terrà una serata cine
matografica. Verranno proiettati 
films sohorl inediti di carattere 
sci-alpinistico. Verrà pure pre
sentato il docimientario 'della 
Penna Nera, film dal titolo < I 
campionati milanesi 1950». Il pro
gramma dettagliato Io troverete 
in altre pagine. ZiO spettacolo 
sarà intercalato da canzoni 
di montagna eseguite dal sestet
to «Sempre Verde» e da esibi
zioni del «Trio Scarpone». 

ATTIVITÀ» DELLA SOC. AL
PINISTI VIGENTim durante la 
stagione invernale: 

Dal 6 all'8 gennaio, al Rif. 
V. Lancia (m. 2000) su terreno 
ideale per principianti e per e-
spertl; Il 28 marzo al RoUe e 
dal dicembre a tutto marzo, per 
tutte le domeniche, ai campi di 
neve dell'Altopiano di Asiago e 
delle Piccole Dolomiti. 

Particolarmente suggestiva la 

M E S T R E 
• • , • . 

Il 22 marzosi è svolta l'as
semblea annuale, con la par
tecipazione di circa 200 soci. 
n Presidente Arturo Bonesso 
ha fatto la relazione morale e 
finanziaria 1949. Purtroppo, 
ha notato, le riunioni setti
manali non'hanno la frequen
za desiderata, ma ciò è dovu
to alla mancanza di una pro
pria sede. Tuttavia la situa
zione è soddisfacente ed an
che il 1949 ha dato tm bilan
cio attivo: escursioni colletti
ve 13 con 511 partecipanti. In 
ordine cronologico: Passo Rol
lo, Cortina d'Ampezzo, Sappa-
da, Marmolada (3 giorni), Pa-
subio (Giornata del C.A.I.), 
laghi di Colbricon, Cadini di 
Misurina; Rifugi S. Marco, e 
Galassi, Tre Cime di Lavare-
do. M. Civetta (2 giorni), 
Marmolada (2 giorni), otto
brata a Bardolino e Sirmione 
con pranzo sociale; ' in' dicem
bre Passo Rolle. In primavera 
varie puntate alla palestra di 
roccia i» Val di S. Felicita, 
con scalate sulle pareti dolo
mitiche.-- In dollaboraziùrie 'col 
Turismo scolastico sono, stati 
proiettati film di montagna e 
si è avuta l a . esibizione del 
Coro della Sosat Trento. An
che i l bilancio finanziario si 
è chiuso in attivo., 

Il Presidente ha concluso In. 
vitando i soci ad interessarsi 
per la soluzione del proble
ma sede e à dare la loro ope
ra per l'arredamento del Rif. 
Galassi, avuto in cessione dal 
Ministero della ; Difesa. 

Il Consiglio ha programma
to in linea di massima i l se
guente calendario 1950: mag
gio, Rif. Vittorio Veneto sul 
Pizzoc, M Baldo; giugno, M. 
Grappa, Rif. Padova, Spalti di 
Toro; luglio. Pale di S. Mar
tino, Rif. Pradidall, Rif. Galas
si, Antelao, Tofana di Roces, 
Rif. Cantore; agosto, Piz Boè 
per le Mesules, Strada degli 
Alpini; settembre: Rif. Mulaz, 
Val delle Comelle, Cadini di 
Misurina; ottobrata a Valdob-
biadene. 

: :VARES.E 
Amici de < Lo Scarpone > 
IN BISSINO, — Domenica 2 

aprile un rimarchevole gruppo di 
escursionisti della nostra «San 
Martino » è salito alla -vetta del 
Blsblno' (1325) sopra Cemobbio 
nonostante che il tempo promet
tesse nulla di buono. Per l'occa
sione il buon Raul, custode del 
Rifugio di lassù, era salito al 
mattina da Rovenna per acco
gliere 1 gitanti e fornire loro tma 
ristorazione calda riuscita molto 
opportuna lii quelle condizioni. 
Accompagnavano la giovanile 
comitiva alcuni alpinisti anziani 
fra 1 quali ring. Paletta settan
tacinquenne, che sttl cappello al
pino portava in bella mostra tma 
targhetta quasi cinquantenaria 
rievocante la traversata Cervino-
Monte Rosa condotta ancora pri
ma dell'altra guerra con un mi
glialo di escursionisti dal com
pianto Mario Tedeschi. Il percor-̂  
so sulla bella mulattiera che sa
le per Madonna, S. Carlo, Piella, 
alla vetta è stato compiuta dai 
più giovani In due óre e dagli 
anziani In due ore e mezza., 

ESCURSIONE AL BESEGONE. 
— Domenica 18 corr. salita al Re-
segone (1S75) sopra ' Iiecco ' con 
rientro In giornata. Auguri ai gi
tanti. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI • 

Vtalafnla.U-PiMU 
Domenica 14 corr. tradizionale 

Maggiolata del G.A.O. Verona in 
piroscafo sul Garda, in occasio
ne del Radtmo alpiiilsti trivenetl 
a Gardone. Programma: ore 4 
partenza da piazza Cavour in 
torpedone; ore 7,30 partenza in 
battello da Peschiera per Car
do; ore 8,20 arrivo e sosta per 
Imbarcare altre comitive, indi 
per Punta S. Vigilio, Torri del 
Benaco a Gardone, con arrivo 
alle 9,45. 

Gite facoltative con visita al 
Vittoriale (ore 0,30), a S. Mi
chele (ore 1,30); consigliabile co
lazione al sacco; a Gardone pos
sibilità di ascoltate la Messa. 

Ore 17 partenza da Gardone -
Isola del Garda • Garda (sosta) 
- Bardolino - Peschiera, arrivo 
alle 19. Partenza alle 20 e arrivo 
a Padova per le 24. 

Quote: soci L. 1150, non soci 
1300 (viaggio in torpedone « i n 
battello). 

; A bordo'del battello servizio 
buffet e tipica orchestrina. 

Sul prossimo numero il pro
gramma gite estive; 11 Consiglio 
invita tutti 1 soci per uno scam
biò di idee. 

AUSTRIA-TYROL 
NELLE PIÙ' BELLE LCXJALITA', NEI MIGLIORI 

ALBERGHI ALPESTRI 
A quota: 800-900-1000 metri 

Turni di quindici glomir DAL 9 AL 23 LUGLIO -
DAL 23 LUGLIO AL 6 AGOSTO - DAL 6 AL 20 AGOSTO 
Quota Indicativa compreso viaggio (AJt.) da Torino 
li. 25.000 per ogni turno di 15 giorni - Prenotazione 

L. 5000 per turno. 

Prenotazioni, informazioni, programmi illustrali richiedeteli al 
CAI-UGET - Galleria Subalpina • Tel. 44.611 • Torino 

Prezzi minimi - Trattamento entusiasmante! 
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Viaiiiiio alle soriienti del Rio delle Amazzoni 
(contlnuaz. dalla 1* pagina) 

pantaloni per riscaldarle col 
calore del corpo. Sono le 
cinque del pomeriggio; oggi 
non arriveremo più a Roura. 
• Dopo avere . finalmente 
guadato i l torrente la nostra 
situazione diviene critica. 
J., uno degli inglesi, è sci
volato su im sasso immer
gendosi nell'acqua gelata fi
no alla cintura. Kon può più 
proseguire; la stanchezza e 
il freddo lo ucciderebbero. 
Cerco di ricordare la strada 
che dobbiamo ancora, per
correre: un'erta salita per 
detriti morenici, ora coperti 
di neve, l ino a l piede del 
ghiacciaio, ed un lungo giro 
attorno alla < laguna Santa 
Ana >, lassù a più di cinque
mila metri; l'altimetro se
gna ora 4400. 

L'idea di bivaccare In que
ste condizioni mi pare paz
zesca. Non solo non dispo
niamo di - una tenda, ma 

P R I M A V f E R A - E S T A T E 

COURMAYEUR, neve, sole, tra le grandi vette del MONTE BIANCO 

RIFUmO ALBERGO "1.E PAVI£,I.ON" (m.2174) 
l i primo tratto deUa pili audace funivia del mondo vT porta a questo confortevole 
nido d'aquile - camere da 2 a 6 posti - luce elettrica - bar - soggiorno i d e a l e - gite 
per tutti gli ardimenti • Pensione completa per turni di una settimana lire U.OOO. 

Nuovo impiojito di Skilif sui pendii del Pavillon 
Luogo di passaggio e di breve soggiorno per le grandi gite nel maestoso 
gruppo del Bianco - Prenotatevi subito - Prenotazioni L. 2000 per turno. 

PROGRAMMI C I U L I O S A L O M O N E 
C O U R M A Y E U R C A O B t a ) 

PRENOTAZIONI 

nemmeno di una coperta: 
abbiamo alleggerito al mas
simo i l nostro bagaglio per 
l'impossibilità di trovare 
portatori. Consulto i mìei 
due compagni che appaiono 
sgomenti. Eppure non c'è 
molto da scegliere. 

La mia mente lavora ora 
freneticamente. Dovesse suc
cedere una catastrofe la col
pa sarebbe più che tutto mia 
per essere partiti con tempo 
sfavorevole e per la legge
rezza commessa di non ave
re portato l'equipaggiamento 
indispensabile. 

Alla fine, come im lampo, 
mi attraversa'il cervello là 
idea di un ricordo: quello di 
un accampamento di indi
geni visto dall'alto circa tm 
anno fa nella pampa che si 
stende sul prolungamento 
superiore del torrente che 
abbiamo appéna lasciato. E' 
una speranza vaga, giacché 
gli indios che vivono in que
ste zone disabitate sono no
madi Però vale semp^^e la 
pena di tentare. 

Questa volta la fortuna 
non ci abbandona; distin
guiamo, attraverso le raffi
che, l e sagome appuntite di 
quattro capanne circolari, 
coperte di paglia. Entriamo 
a precipizio, mezzo asside
rati, nella prima che ci ca
pita a mano fra l'attonito 
stupito degli abitanti. 

Riconfortati dà u n abbon
dante sorso di acquavite, 

(questa\bevanda non manca il freddo intenso e lo stre
mai nemmeno nel la più umi 
le capanna), ci accingiamo a 
passare la notte nell'angusto 
rifugio. Gli indios si mostra
no oltremodo ospitali. Si 
tratta di ima famìglia semi-
patriarcale, di una quindi
cina di individui, dedicati 
alla pastorizia. Parlano ma
le lo spagnolo giacché la lo
ro lingua abituale è i l «que
chua», im dialetto derivato 
dall'antica parlata degli Li-
cas, ma ci capiamo lo stesso. 

La fiamma del focolare 
viene alimentata in nostro 
onore con,un pugno di'ster
co secco d i ' « l l a m a » e con 
alcune cótiche^ della pampa. 
Se ne alza un puzzo nausea
bondo, ma questo non conta; 
l'importante è scaldarsi, in 
un modo o nell'altro. 

Una delle donne estrae 
una candela, conservata per 
chissà quanto tèmpo fra Je 
pietre sconnesse del muro e 
l'accende, devotamente, co
me si accenderebbe tm cero 
dinanzi a un altare; anche i l 
procurarsi una candela co 
sta soldi e fatica quassù. 

Sulle pelli di montone stC' 
se per terra passiamo alla 
meno peggio questa notte 
eccezionale, nonostante il fu
mo che attacca in gola, i l 
pianto saltuario dei piccoli 
che dormono vicino a noi, 
le passeggiate dei porcellini 
d'india che d'ogni tanto ven
gono ad annusarci i piedi. 

pito del vento che pare vo 
glia asportare da im mo
mento all'altro la fragile c«-
pertura della capanna. 

• * . • 

Il sole di tm radioso mat
tino ci aiuta ad asciugare i 
nostri vestiti mentre risa
liamo le morene del Roura. 
Ancora ima volta l e nubi so^ 
no state spazzate come per 
incanto e l e montagne c i ap
paiono sgombre. La tempe
ratura si è innalzata note
volmente; fa* quasi caldo. 

L'altimetro segna ora 5200. 
L'aria rarefatta ci dà una 
impressioile di vuoto al cer
vello e la mancanza di ossi
geno ci fa stancare terribil
mente. Dobbiamo sostare 
con frequenza. La mole del 
ghiacciaio si alza i l disopra 
di noi, abbacinante. 

Finalmente siamo al col
mo della salita. Ecco la « l a 
guna Santa Ana» , ecco gli 
accampamenti delle miniere 
di Roura. n ghiacciaio si al
za al disopra della laguna 
come ima muraglia, rispec
chiandosi nell'acqua azzur-
rissima.. L'imica differenza 
che distingue questo lago da 
queUi alpini è la mancanza 
assoluta di vegetazione. 

D'improvviso si ode uno 
schianto, poi qualcosa di vo
luminoso e scintillante si 
proietta sul chiaro specchio 
dell'acqua, precipitando con 
un boato pauroso. E' un e-

normé blocco di ghiàccio, 
reso pensile dall'erosione, 
che è caduto nel lago da no
tevole altezza. La cahna su
perficie si commuove, poi si 
innalza verso il cielo con
vertita in miriadi di fiocchi 
bianchi di spuma. Sostiamo 
ammutoliti a . contemplare 
lo straordinario spettacolo, 
n pìccolo « iceberg» viene 
di nuovo alla superficie, 
riaffonda, ed alla fine ri
mane oscillando sulle onde 
suscitate dalla sua stessa ca
duta. ' 

Sono questi fenomeni fre
quenti da osservare nelle 
grandi lagune che si forma
no ai piedi dei ghiacciai e 
che ne modellano le fronti 
sotto forma di muraglie ver
ticali. ' 

Ed ecco al la fine le sor
genti del f iume più grande 
d'America: tm sottile corso 
d'acqua che filtra dalla spon
da del lago e scende verso 
valle come un ruscelletto 
senza importanza. Lo gua
diamo con l e scarpe, sal
tando sui sassi. 

': * -
Quando, alcuni giorni do

po, imprendiamo la via del 
ritomo, c'è ancora nei no
stri occhi l'immagme del 
ghiacciaio, del lago e del ru
scelletto, nelle solitudini 
sperdute di queste monta, 
gne d'America, sconosciute 
e meravigliose. 

BRUNO MANGHI 
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LO SCARPONE 

A 
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Al cralére 
con ylì alpinisti romani 

L'attività del CJ\..I. di Roma 
ha un ritmo veramente ecce
zionale: ogni domenica e gior
no festivo sono in program
ma una o due gite, in modo 
da accontentare tutti 1 gusti. 
Quanto alle mète, se la mag
gioranza di esse è compresa 
nel vicino territorio appenni
nico vediamo soventi pimtate 
fuori regione, nel gruppo del 
Gran Sasso e della Majella e 
al colossi delle Alpi, senza con-
t£ire il periodo delle fèrie e-
stive, che vede 1 romani scia
mare lungo la catena alpina, 
negli attendamenti e accanto
namenti nazionali. E' notorio 

•che d'estate e d'inverno s'in
contrano romani dappertutto, 
ciò che dà loro una caratte
ristica di "mobilità ammirévo
le e che dimostra vin'inesàuri-
blle entusiasmo per le nostre 
Alpi e per la,'montagna in ge
nere. .i-'E /-"': , • ''\.' y:^ i ' -•• 

Così, mentre per i primi di 
giugno "è in programma l'a
scensione del Monviso, a Pa
squa si è regolarmente effet
tuata la gita in Sicilia con sa
lita all'Etna, ossia con una di
stanza fra l'una mèta e l'al
tra di oltre 1500 chilometri 

•Poiché-il richiairio del pae
saggio siciliano è irresistibile 
soprattutto per chi l'abbia già 
provato, abbiamo volato esse
re della comitiva, accoglien
do il cortese, invito di quei 
simpatici amici. Direttore ma
gno dell'organizzazione era 
Mario Ferreri, coadiuvato da 
Regis e Zànacchi.. E qui do
vremmo sciogliere tm inno al
le doti del Vicepresidente del 
CA.I. di Roma, genovese'pu
ro sangue, che ci è apparso 
completamente trasformato da 
quello che è il suo comporta
mento abituale. Quasi del tut
to scomparsa : la sua .verve 
canzonatoria che gli abbiamo 
conosciuto in molte occasiO' 
ni, ha svolto l'ingrato compi' 
to con ima serietà e un Senso 
di responsabilità che d'altron^ 
de I era richiesto dal grave 
pondo di una complicata or-
ganizzazionei svoltasi, mercè 
sua, su un binario di rego
larità e diina'ppuntabilità ve
ramente magistrali e che gli 
hanno valso le lodi incondi
zionate dei fortunati gitanti. 

Fortunati Perchè hanno po
tuto godere di tutti gliincanti 
della Sicilia, e di un'Ospitali
tà cordialissima e fortunati 
anche pel -tempo magnifico, 
che aveva fatto seguito a un 
periodo insolitamente burra
scoso, con pioggie e nevicate. 
» E a sostituire in gran par
te lo sfottente umorismo di 
Ferreri vi era Carlo PettC' 
nati, che fa patte dell'agguer
rito nerbo dei «Direttori di 
gita» locali, in splendida for
ma, un vero romano de Romo 
che fu Inesauribile e che si 
rivelò un, simpaticissimo mat-

'••tùcchfòneT'salé* e"'"(i'61iaif&eiitef 
indispensabile per tener.gaia 
la compagnia.' 

* 
I primi contatti con la "co

mitiva romana, sul treno dal
la capitale a Kfapoli, sono sta
ti rumorosamente allegri: an
ziani e giovani d'ambo 1 ses
si, con prevalenza di quello 
gentile, che offriva parecchi 
fiori di venustà. La comitiva 
contava anche una tedesca, 
due milanesi, due veneti, una 
graziosa socia del C. A. I. di 
La Spezia, Poccianti lo «zio. 
del CA.I. di Prato, un geno
vese, ima piacentina, in tut
to una quarantina di persone. 

Prima attrattiva del -viag
gio: la traversata in motona
ve da Napoli a Palermo, nella 
notte dal 7 all'3 aprile, con 
mare liscio come l'olio e sve
glia antelucana per godersi, 
alle 5, lo spettacolo dell'alba 
sul terso orizzonte. Palermo e 
la Conca d'Oro si offrirono, 
nel chiaro mattino, allo sguar-; 
do estatico dei passeggeri, i 
cui sacchi alpini e l'equipag
giamento formavano uno spet
tacolo insolito su tma nave. 
Al molo erano gli amici del 
CA.L Palermo, col Presiden
te rag. Nazzareno Rovella e 
il Reggente la Sottosezione di 
Monreale che accolsero la co
mitiva con le più cordiali ef
fusioni. Poi ricevimento alla 
signorile sede del C.A.I., e in 
apposito torpedone fuggevole 
capatina a Monreale, salita-al 
Monte S. Pellegrinò, al san
tuario di S. Rosalia e.discesa 
al lido di Mondello, in un'or
gia di smaglianti colorì. Al ri
storante la comitiva fu ospi
te, per la colazione, degli ami
ci palermitani. Questo solo ge
sto basta a qualificare tutta 
l'ospitalità dei siciliani: quale 
altra Sezione del C.A.I. pen
serebbe e potrebbe offrire si
mile trattamento? Eravamo in 
quaranta e il menu era co; 
piosQ e beri scelo; senza cori-
tare'Che poche ore prima alla 
sede del C.A.I. rinfreschi di 
ogni genere erano stati 'di
spensati con generosità. 

Ma il tempo premeva e sU 
un ritmo incalzante, che du
rò per tutto lo svolgimento 
della gita, alle 14,30 sì era 
già alla stazione, partendo po
co dopo in automotrice spe
ciale per . Catania. Si giùnse 
alla città dell'Etna verso, le 

20 e dopo il saluto del Pre
sidente di quella Sezione del 
C.A.I.' dott. Franzina e del 
aott. Raffaello Vadala. Con-
!:igliere centrale e vecchio a-
mlco dei romani, si partiva 
nuovamente in torpedone al
la volta del Rifugio Sapienza 
(m. 1910) poco sopra il ter
mine della bella strada che 
inizia da"Nicolosii n Rifugio 
ora "riservato, interamente al 
C.A.I. Roma. Ci erano di 
Sulda Aurelio Zizza e Percia-
Ibosco, due veri < lupi > del
l'Etna, che furono compagni 
ineguagliabili, specialmente il 
primo, appassionato alpinista 
e-sciatore, nostro vecchio ab
bonato/un tipo che ha l'al
pinismo, nel sangue e che si 
trova a casa propria su qua
lunque genere di montagna. 
Sì finì per consumare la cena 
ad ora molto tarda, ma al mat
tina' Seguente, tutti, erano 
prenoti ;àllé 6 per la parte 
propriamente, alpinistica della 
gita. Tempo sempre bello, ma 
tirava una tramontana gelida 
che sollevava nugoli' di neve 
polverosa sulle vaste lisce 
pendici del -vulcano, la cui ci
ma dal Rifugio non si vede
va ancora. Lo strato nevoso 
iniziava al termine della stra
da asfaltata e prendeva con
sistenza man mano che si sa
liva, costeggiando la Monta
gnola, i cui speroni rocciosi 
davano un aspetto alpino alla 
scena. La lunga fila degli e-

scursionisti in equipaggiamen
to Invernale procedeva curva 
<i ripararsi contro le incessan
ti raffiche del nord chepe-, 
nettavano finp alle ossa. Tre 
ere e mezzo durò la marcia 
per. giungere alla nera e toz
za mole dell'Osservatorio, pri
ma tappa dell'ascensione: in 
qualche punto a causa della 
vastità e dell'uniformità delle 
pendici perdentisi nel lonta
no orizzonte, velato da leg
geri e mobili strati nebbiosi, 
senza dlcuna soluzione di con
tinuità, col rabbioso soffiar del 
vento che obbligava a non 
alzar il 'viso, il paesaggio pren
deva un aspetto polare o me
glio quello di tm deserto di 
sabbia, sostituita questa dalla 
neve sollevata tratto tratto 
dal «simun, dei tremila me
tri... Il sole, piuttosto debole, 
hòh'avè'và alcuna- azione con
tro .' il " freddo reso pungente 
dalla tormenta,' 
" All'Osservatorio, aperto per 
la circostanza, sosta e suddi
visione della 1 comitiva. Una 
buona metà nreferi rimanere 
non osando afìrontare la furia 
del vento che sembrava au
mentasse dì violenza: I più 
coraggiosi, imbacuccatisi come 
meglio potevano presero deci
samente di petto l'ultima ri
pida erta del cratere' che di 
solito non richiede nemmeno 
un'ora di commino,'ma a cau
sa di un giro vizioso, reso ne
cessario dai residui dell'ulti 

ma eruzione, e dalle difficol
tà • dello strato - nevoso, nel 
quale si affondava in certi 
punti oltre il ginocchio, impie
gò più di un'ora e mezzo di 
faticoso cammino per giunge
te al bordo della vasta aper
tura, che ha un diametro di 
600 metri. L'interno appariva 
coperto di soffice neve, con 
qualche chiazza sulfurea e nu
merose «fumarole, di vapo
re. Sosta brevissima, poi il ri
tomo in fretta alle ospitali 
mura dell'osservatorio, ove era 
?d attendere il resto della co
mitiva. Dopo la colazione al 
sacco, discesa lungo il nevaio 
sulla pista della gara dispu
tata la domenica precedente 
ed ancor segnata da rosse 
bandierine. Due soli avevano 
gli sci; gli altri. dovettero gu
starsi le, delirio ;dei .saltelloni 
sulla neve non più gelata, che 
ogni tanto cedeva al peso del
la persona.' Quanti rimpianti 
per 1 « legni. lasciati a casal 

' • • • • * • 

n mattino seguente, giorno 
di S. Angelo, dopo II cordiale, 
commosso saluto al buon Ziz
za che aveva le lacrime agli 
occhi, ' i romani ripartivano 
per Catania, sempre in tor
pedone, ammirando- il ango
lare spettacolo dei conetti 
epenti disseminati lungo le 
pendici fino a Nicolosl e più 
lungi l'azzurra distesa del ma
re. Alle 9 ripreso 11 treno, la 
comitiva si portava a Taor-

La VI Triennale Svizzera 
d^Arte alpestre a Berna 
Il ricordo che ci aveva la-1 gne dì encomio che hanno cón-

sciato una nostra visita sul- tribuito a salvare in parte il 
l'ultima Triennale svizzera di valore artistico della mostra, 
arte alpestre del 1946 nel Fra queste specialmente le o-
Museo di Belle Arti di Lo- pere significative di Burger e 

t-^v.ivi?W^:&' 

mina, la perla della costa si-
cula, visitandone ì giardini. Il 
teatro greco, 11 caratteristico 
abitato, affollatissimo di gen
te venuta da ogni dove per 
la tradizionale «ifasquetta . e 
quindi colazióne "af Lido di 
Mazzarò, altro incanto con la 
sua ristretta" spiaggia e le ru
pi che la delimitano ad est e 
a ovest. Poi, secondo l'ineso
rabile programma, alle 16,30 
nuovamente in treno alla vol
ta di Messina e della Capita
le, ove . sì. giimse la ' mattina 
dell'll aprile. , Quivi sciogli
mento della fcòmitivà,'con,re
lativi conuniati , velati. come 
sempre da qu^l» senso di rim
pianto che è; inevitabile re. 
tagglo di ogni cosa bella e 
di breve durata. 

GASPARE PASINI L'interno del cratere 

sanna, esposizione che fece 
grande onore al Club Alpino 
Svizzero che l'aveva promos
sa, ci ha invogliati-a visitare 
pure quella ordinata a Berna 
nel € Gewerbemuseum » que
st'anno e che sì è chiusa il 
16 aprile u. s, 

Il confronto con la prece
dente mostra è stato edifican
te. A Losanna un insieme ar
monico ed attraente. Benché 
vi fossero rappresentate diver
se tendenze, l'Arte nel vero 
senso della parola era rispet
tata: si potevano notare mol
te opere di alto pregio arti
stico che procurarono un ve
ro godimento a noi alpinisti 
ed amanti del bello della na
tura alpina. A Berna invece 
molti, troppi dipinti ci son 
parsi indegni di figurare in 
una mostra nazionale trattan
dosi di lavori che mancano 
del senso del tono e della lu
ce, deficienti nella composi
zione architettonica,' dal ta
glio troppo casuale, senza rit
mo, senz'aria e con colori 
sporchi o irreali e durissimi. 
Mi si disse che fra codesti e-
spositori — numerosi purtrop
po — figurasse persino un 
membro della giuria con-tre 
tele, per vero dire, insignifi
canti e che dei quattro artisti 
che avevano funzionato nella 
giuria di Losanna, uno solo 
era stato nominato in questa 
di Berna, e precisamente il 
pittore 'W. F. Burger, presen
te alla mostra con tre opere 
pregevoli. Per fortuna si po
tevano notare altre opere de 
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PAZZI SOLITARI 
.Quella volta —- lo scorso in-

vértu) — portimmo tji pochi 
o ìneglio in •pochissimi; anzi, 
a dirvelo in confidenza, partii 
solo io. Ma ora non andate a 
spifferarlo ai miei, i quali, po
veretti, erano convintissimi 
che fossimo partiti almeno 
in tre. , 

Accertato cosi il nùmero ef
fettivo dei portecipanfi, vi dirò 
(sempre in. confidenza) che 
feci una discreta tirata, onche 
perchè avevo lasciato la città 
alle quattro del mattino stes
so. Afo naturalmente la ver
sione ufficiale uso famiglia di
ceva che avevo, volevo dire 
avevamo, fatto solo «na tran-
guiUa passe00tata... ,E al ri
torno trassi la conclusione che 
Za'compagnia di sé,stessi non 
è poi .insopportabile come dice 
'qudlcuno.'Ulì risparìni&Viì'pe
so della corda, non -bisticcioi 
con alcuno per Za sceZta del-
l'ifinerarios nessuno pretese 
metà detta mia. marmellata. 
Un vero affare, infine. • 

Lasciate ora che vi presenti 
la- vera personaggia di quel 
giorno: la Pania della Croce, 
la montagna più nota delZa 
coteno, , quella maggiormente 
présa in prestito'.da poeti e 
scrittori per cantare le bellez
ze paesistiche versiliesi. La 
regina delle'Apuanei o Panie 
per oli amici. Non ve la de
scriverò minutamente; immo-
ginatevi per ora qualcosa, di 
molto diverso da una macchi
na per cucire 0 do «» attac-
copanni. Inutile dilungarsi qui 
in paraffont, anche se popd 
Posini lo permettesse: dovre
ste ^vederla e basta. 

Dimenticavo: la croce non è 
una balla;^ in vetta c'è real
mente^^ ovvero, c'era, perchè 
gli elementi un po' adirofi 
finirono per ridurZo a iin gro
viglio di ferraglia, un che di 
cimelio e di rovina ormai a 
me cara. Per cui la mia fronte 
ha «no ruga in più quando 
sento parlare di una nuova, 
moderna croce in cemento. 
Scusatemi se allora penso ai 
piloni delle funivie, ai bunker 
e ad altre cose tristi. - , 
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Alla Foce di MosCeta. (qua 
è una repubblica: i pàssi li 
chiamano foci) trovai aperto 
il rifugio iPietrapanat e feci 
una prima sosta. C'era già in 
girò un po' di primavera, un 
acconto forse, e i bucaneve e 
le erbette soffici sirìngevan 
d'assedio patacche' di neve 
vecchia. \AncoTa: fredde e 
spènte le rocce e tenevi della 
Panio, mo il sole ricamalo già 
la cresta .gelata lassù, contro 
il cielo immacolato. La sor 
gente cantava, mica la Violet 
to, diamine, rna cantava: 

Attraverso.le'faggete gelate 
aggirai alla buse, gli orcioni 
bosfioni o nord del Pizzo delle 
Saette, indi entrai nel profon
do , Vallone dell'Inferno, una 
specie di « cafion. nostrale. 

500 lire 
costa ora l'abbonamento annuo a 

LO SCARPONE 
Ricordateverie nel rinnovare la .quota pel 1950 o 

nèU'inviarci nuovi abbonamenti.' 
Chi avesse già pagato' in questi ultimi tempi è 

piegato di rimetterci la differenza di L. 100. (Ne sono 
esclusi i soci delC.A.L Milaiio, della S.E.M. e delle 
altre Sezioni che hanrio l'abbonamento compreso nella 

.quota sociale), ' - ; ' , 
Ai nuovi abbonati e a chi ce il procura dono del nu

mero speciale della Mostra della Montagna,, 
Inviare vaglia o assegni bancari.alla nòstra Ammini

strazione, -via.Plinio 70, Milano (439), oppure effettuare 
Il versamento sul nostro C.C.P.,n. 3-17979. 

Per versaménti di pi:esenza al nostro Recapito di via 
Meravigli 14. (Negozio Colombo), aperto ^ininterrottamente 
dalle 9 alle 19. 

Sentii ^esso frullare sassi e suo rosto versante N.E. che 
ghiaccioli, che poi Jinivono 
educatamente lontani do me: 
0 la mira difettava • o il ber
sagliò non ero io.^ 

Di veramente infernale vi 
trovai più in alto la neve fre
sca, dove pescavo fin sopra al 
pinocchio. Desideroi ardente
mente uri' piccolo spozzanéjjc 
anfibio, monoposto. Ma feci 
appello allo > mio pratico di 
navigazione e finalmente op-
prodai su un'ampio sello as
solata, fuori del vallone. 

La Pania ricomparve, col 

sprizzava'riflessi sotto il cielo 
carico del meriggio. Colori e 
luci da tramortire un conc.o-
lescente. Sostai e trasferii con 
urgenza un po' di viveri dal 
sacco allo stomaco. Poi tagliai 
di costa a sinistra, fino a in 
contrare il filo della cresta 
orientale. Qui frovoi lo neve 
gelata e misi i ramponi. 

Giù era uh degradare di CO' 
stole e conche nevose, solo sul 
versante tirrenico la neve bat
teva in ritirata- ira le rocce 
Scoperte. In fondo, un paesetto 

grigio e serrato., porevo un 
moniero da fiaba. , 

Lo cresta ai fece più affi
lata, e dimeriticai le ghiotto
nerie panoramiche. Salivo le
stamente, sugli scivoli a destra, 
usando i «dodici, (scusate se 
talvolta devo descrivervi qual
cosa di sèrio,'cóme un itine
rario; capisco che sarebbe me
glio illustrare a fumetti certe 
relozioni tecniche per ottenere 
che qualcuno lo leggesse). , 

Segui «n trotto più erto, con 
neve. marcio che non teneva^ 
ma in. compenso le rocce affio
ranti' erano meravigliosamen
te sfasciate. Mi tolsi i ferri sot
to i piedi ' e spazzai la neve 
Stigli oppigli; Molti di questi 
mi rimasero tn mano, e quosi 
mi meravigliai,'fhe il vento 
nbrt.r Zi.,fflVesi*^;So#ì«ti «io 
primo.,';',.vf,v;i;«''- • ̂ '' '\ . 

Il costone sfuggiva accecan
te contro l'aria, sintomo di 
veffo vicino. Vii ultimo trat
to gelato,,e apparvero i ferri 
contorti dello croce. 

Il more avevo coldi riflessi 
di rome, costef e montagne 
lontane erano Vestite di bru
me impalpabili;;^io invece ero 
correttamente vestito di gri
gio. Con' un' liton connoc-
chiole credo che ovreste ve
duto perfino vosiro zio di Via
reggio prendere; il caffè sullo. 
t passeggiata i; ^a forse voi 
non ovete uno zip a 'Viareggio. 

Il panorama wii fece venire 
lo nostalgia. Mi; ricordoi che 
ero solo e divenni melanco
nico... «! 

• * • : 

In discesa sullo via comune 
la neve mutò mille volte qua
lità e io commentai ogni mu
tamento con porole che non si 
trovano' sui comuni dizionari. 
Un'ultima sosta ̂ al rifùgio e 
divallai in frettò^ Più che una 
discesa fu una specie di corica 
dei seicento, solfi che eravo-
mo cinquecentpnovanfanove 
in meno. E, sempre in conft-
denzo, per poco non persi 
l'autobus. 

Vince 

I NOSTEI SCIATORI 
NON SONO TUTTI RICCH 

quelle di Terraz, Hodel, Pa-
sche, Nyffensgger, Berger, Bu-
gnon, nonché alcune buone 
plastiche e disegni, e, con un 
posto a sé, il ticinese Remo 
Patocchi con un suo trittico 
che ci è parsa l'opera miglio
re esposta a Berna. Patocchi 
à un pittore di montagne ohe 
con la sua tavolozza ha ar
ricchito il sensibile. Dove al
tri vedono una sfumatura egli 
ne vede venti. Tutto questo 
l'osservatore alpinista subito 
lo avverte. Le sue montagne 
si vedono, si sentono, si toc
cano. 

Dopo la nostra rassegna ci 
siamo domandati il perchè 
del grande distacco di questa 
dalla splendida mostra prece
dente sopra ricordata; ma da 
un controllo del catalogo del
la mostra di Losanna ab
biamo rilevato che 117 artisti, 
nientemeno, non figuravano a 
Berna e questa constatazione 
ci ha lasciati assai perplessi,' 
poiché si tratta di buoni ar
tisti che o hanno boicottato la 
mostra oppure' sono stati in
giustamente rifiutati. 

Riassumendo, nella mostra 
testé chiusasi lia figurato an
cora troppo dilettantismo o 
troppo surrealismo e molte 
delie opere esposte si potreb
bero, semmai, apprezzare co
me cartelloni pubblicitari. Le 
stupende montagne della Sviz
zera meritano invero di es
sere studiate più profonda
mente. Invece di ambienti 
paesistici finti, di scenografie 
di cartone, l'alpinista desidera 
riconoscere la natura vera e 
propria della montagna tra
sposta nella tela, oppure ve
dere Io stesso mondo naturale 
esterno ricreato ad esempio at
traverso i crepuscolari e i ro
mantici, e, ad ogni modo, col 
ricdo contenuto lirico ed e-
spressivo che gli è.proprio. 

Eughenes 

Il corsivo apparso suU'ulfi-
7no numero sotto il titolo 
< Tutti ricchi questi sciotori?» 
ho provocoto uno protesta del 
sig. Enio Moroni. della Com
missione gite dell'A.P.E. di 
Milano, che ci ho scrìtto < in 
difesa del turista proletario, 
al quale fate colpa dì usare 
lussuosi pullman anziché un 
carrettino titrato dall'asinel
io , . '̂  '•• 

< Colpevole è la burocrazia 
ferroviatia -^ egli prosegue — 
che non sa rendere agili le 
concessioni del ribassi, la 
mancanza dei treni rapidi e 
relative coincidenze; l'arrem
baggio ai treni per il troppo 
affollamento dei convogli, 11 
caro rifugi, dove pernottamen
to e cena costano più del viag
gio. Provi l'articolista ad or
ganizzare una gita di un gior
no in treno a BreuìH Contrap
pongo dati di fatto: dalle Fer
rovie Nord ho • ottenuto per 
una Comitiva- di ' cento per
sone, sul percorso dì andata e 
ritorno Milano-Asso, il prez
zo del bigliétto a lire 400. Con 
un lussuoso pullman, base lo 
stesso percorso, concordando 
il forfait, dato il minimo chi
lometraggio, ho ottenuto il 
prezzo di lire 20 mila; sulla 
macchina noi proletari ci ca
richiamo in 50 persone, tutti 
indistintamente pagano e di 
videndo si otterrà lire 400. 

«Per gite lontane, St. Mo 
ritz, Breuil, ecc., il proletario 
parte alla mezzanotte del sa
bato; risparmiando pernotta
mento e prima colazione, può 
pagarsi un viaggio in seggio
via o funivia. In contrasto coi 
gagà che partono, comoda
mente, al sabato pomeriggio, 
pernottano all'albergo, con 
lussuosa cena, fanno il blocco 
di tutte le corse delle seggio
vìe e funivie e se le pappano, 
comodamente, da mattina a 
sera, 

«Per la serietà del giorna
le rettificate e non ponete In 
cattiva luce i modesti prole
tari escursionisti, che soppor
tano, molte rinunce, per poter 
trascorrere una giornata fe
stiva in montagna, dopo una 
settimana di lavoro, per molti 
tutt'altro che riposante,. 

Anzitutto una precisazione: 
noi non abbiamo fatto nessu
na colpa (ci moncherebbe al
tro ) , ma solo una constata
zione di fatto, che cioè oggi 
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• Il 3 aprile scorso la Sezione 
del C.AJ. di Vipiteno (Bolza
no) ha organizzato una « se-
tata della montagna. Imper
niata suUa fres'ca musicalità 
alpestre delle magnifiche in
terpretazioni dèi «Coro tren
tino ,. lina folla numerosa ed 
entusiasta è accorsa ad ascol
tare le care, liete canzoni del
le alpi italiche, le-ariette no
stalgiche delle valli tridenti
ne, e i richiami di Jodler. I 
cantori erano diretti da Ron-
cador, Bòrt ed altri. Alla sim
patica manifestazione ha par
tecipato anche la corale di lin
gua tedesca al completo. Era 
presente pure il Suedtìroler 
Alpenverem nelle persone di 
Mader e Trojer e il segretario 
del C.A.I. Svizzero Afereser. 
• Il Coro della S.U.C.A.L dì 
Torino — una quindicina: di 
studenti alpinisti diretti da 
G. Reviglìo (coadiuvato da 
Mazzeri e da Fincati) — è an
dato 'Vìa vìa acquistando riso
nanza e meritato plauso. Esor
dito modestamento, In ritrovi 
d'amici, presentatosi poi alla 
Mostra della Montagna e al 
Concorso dì canti alpini di 
S. Nicolas, dove risultò vinci
tore, ha in seguito affrontato 
con successo II pubblico del-
l'Augustus e dell'Alexandre. 

Imitatore della S.A.T. in un 
primo tempo, batte pra.una 
propria strada componendo 
armonizzazioni originali, più 
fedeli alle tradizioni del coro 
montanaro piemontese. Una 
aerata' di grande successo sì è 
avuta II 14 u.s. al Teatro del 
Collegio San Giuseppe gre
mito di oltre duemila spetta

tori. Oltre ad alcuni noti canti 
trentini e friulani, vennero 
esegliiti: «Volcì venir la nult», 
e L'è quand che mama stisava 
'1 feu ., « Belle rose . , ". Maria 
Giuana., e «La bella ber
gere ». .: - fc • ' ., 

A quando una audizione alla 
R.A.L? . 
• Il < Coro Marmolada . della 
S.O.S.A.V. (Sez. del C.A.I. di 
Venezia), costituito nel no
vembre 1949 ad iniziativa dì 
Paolo Ponzano; presieduto da 
Tullio Levi e diretto da Gior
gio Favero, ha già dato bril
lante prova pubblica della sua 
vitalissima esistenza e della 
sua capacità artistica racco
gliendo meritati allori a Me
stre, la sera del 19 u.s. con 
canti 'veneti é friulani, taluni 
con armonizzazione originale, 
in una riuscita serata organiz
zata dal C.A.I. dì Mestre. 

Il biglietto da visita del 
Coro Marmolada è un suo ori
ginale motivo che inizia: 

«Lo MormoZodo è come ttn 
Igrande aitar 

consacrato per tutti i baldi 
, [olpin... > 

e basta, più di qualsiasi com-, 
mento a- definire .lo' spirito che 

anima questo nuovo e tanto 
promettente complessò corale, 
ultimo rampollo della ormai 
numerosa famiglia dei cori 
alpini. V f' 
• Un nuovo discp;< ^i; grande 
successo è stato «nesso in veri-
dita recentemente, dalla Casa 
«La Voce del Padrone,. Si 
tratta del n. 2669 HN portante 
incise: «Mia bella vai, mi' 
Engiadina, e • Il canto del 
cucùj., eseguite dal Corp Al
pino Lombardo- j . . 
t II Coro -Alpino' Lombardo, 
sotto la direzione del M? Vin
cenzo Camiel si è presentato 
lunedi 24 aprile al Cinema 
Teatro Nuovo dì ^ Busto Arsi-
zio • riscuotendo -il consueto 
successo in una serata orga
nizzata dalla locale Sezione 
del C.A.L y 

• Il sestetto . Pènna Nera, 
del C.A.I. di Roma ha svolto 
un'eccezionale attività nel 
1949 con 23 radiotrasmissioni 
sulla rete rossa, 11 su quella 
azzurrai 18 per)*la rubrica 
«Fonte viva, e ,J8 ad onde 
corte per l'estero. Inoltre si è 
grodotto in '7 esecuzioni pub-

lìche per la Sezlòhe dì Roma 
del CJL.1. *• 

ALPINISTI ! 
rammentate che sin dal tempi delle prime.erandliascensioni 

L' UNGUENTO BERTOLOTTI 
Dott. E. PERABCy •:..: i 

è sempre stato II prezioso compagno degli scalatori 
PER FIACCHE DA SCARPONI — US-HONI DA 
SOLE — ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

Trorasi nelle miflUori Formacie • 

Piero Ghìglìone paria 
neiRuiuenzoriaBieiia 
La vecchia Società Pietro 

Micca e ,l'Associazione Biel-
lese di Cultura sì sono accor
date per far ripetere a Biel
la la relazione che l'ing. Pie
ro GKiglione ha recentemente 
presentato al Congresso Geo
grafico ' nazionale sulla sua 
spedizione del 1949 al Ruven-
zorii I . 
• Al nubblico biellese l'ing. 
Crhìgliòne ha parlato natural
mente in modo meno scienti
fico che non al Congresso 
Geografico, ma non meno av
vincente, ed è stato seguito 
con grande attenzione duran 
te tutta la conferenza, resa 
vivace anche dalla proiezio
ne di un centinaio dì fotogra
fie e da alcune riproduzioni 
di cartine itinerarie. 

Pubblico foltissimo, compo
sto di una gamma svariatissi-
ma di persone, dall'alto al 
medio ed al modesto livello 
culturale. L'applauso che ha 
coronato la conclusione della 
conferenza ha dimostrato non 
solamente l'interesse che tut
to Il pubblico ha preso alla 
relazione dell'ing. Ghiglione, 
ma la passióne diffusa verso 
le relazioni dì imprese ardi
mentose di alpinisti e di 
esploratori. Il Ghiglione ha 
riassunto la storia delle sco
perte geografiche nel centro 
dell'Africa attraverso i «eco
li. 

in genere si preferiscono le 
comodità, fra cui appunto i 
torpedoni pur essendo d'accor
do che spesso risultano anche 
più economici dèi treno. Ab
biamo citato l'Assoc. Proletari 
Escursionisti per esemjjlifico-
zione, ma di « proletari, ve 
ne sono anche nelle Sottose
zioni e Sezioni del C.A.I. e 
per esperienza, proprio alla 
S.È.M. abbiamo visto più' di 
una volta che le gite, ad esem
pio a Lecco in ferrovia (rnéta 
la Grigna) non riuscivano od 
ottenere l'iscrizione di più di 
6 o 7 persone, per cui dove
vano essere sospese. Eppure 
c'era chi protestava perchè sì 
facevano gite in pullman nel
le località alla moda, in pull
man, troppo costose! Ma la 
maggioranza preferisce que
ste, a costo di fame Una 
sola ol mese, anziché due o tre 
a minor prezzo mo più sco
mode. Non si pretende che i 
meno obbicnti vodono in asi
nelio come dice il sig. Moro
ni, ma ci ricordiamo, per o-
verle fatte in gioventù, quan
do eravamo un po' più squot-
trinofi di oro. le « commelio-
t e . da Lecco fino a Ballabio 
a piedi e ppi Za traversata al
ta o bassa delle Grigne e 
quindi nuovamente a piedi fi
no a Lecco, stanchi morti... Se 
si proponesse oggi uno cosa 
simiìe ai nostri giovani, ci 
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Per la Chiesetta 
al Pordoi 

La Presidenza Centrale del 
C.A.L ha confermato all'Ope
ra nazionale delle «Chiesette 
alpine. l'incarico dì far co
struire una sua chiesetta pres
so il rifugio-albergo « Savoia , 
al Passo del Pordoi. 

Pronto il progetto (che fa
remo conoscere nel prossimo 
numero); prese le ultime de
cisioni, ora spetta alla Segre
teria dell'Opera il compito, un 
po' ingrato, di batter cassa a 
destra e a sinistra per finan
ziare l'impresa. 

Diremo subito, a tale ri
guardo che, pur dovendosi la 
nuova chiesetta ritenere un 
po' come la . chiesa madre > 
degli alpinisti italiani, e, pur 
conoscendo quanto questi e le 
loro Sezioni sieno gravati per 
tanti altri impegni, il volon
tario contributo che a ciascu
no di essi si chiede'non va al 
di là delle 15-20 lirette (im 
paio di sigarette risparmiate), 
le quali, moltiplicate per il 
nùmero degli associati al 
C.A.I. dovrebbero dare la 
s o m m a necessaria j?er far 
fronte alle spese della nuova 
costruzione. 

Ma poiché è risaputo che, 
nella massa, ci sarà pur sem
pre chi non potfà o non vor
rà sborsare la tenue somma, 
l'Opera fa assegnamento sul
la generosità di chi può e vuol 
dare dì più. 

E per non disturbare 1 va
ri offerenti a volersi recare 
alla banca • all'Ufficio posta
le per una cosi poca cosa, l'O
pera prega i suoi vari colla
boratori, sparsi qua e là tra 
lê  varie Sezioni o un loro in
caricato o le 'Sezioni stesse a 
farsi iniziatori della raccolta 
tra i soci e i non soci, ma 
amanti della montagna, e a 
voler spedire la somma rac
colta alla Segreteria dell'Ope-
la delle < Chiesette Alpine , in 
Brescia, via Cairoli 19, ser
vendosi, se fa loro più como
do, del suo Conto corrente po
stale 17-405 - Brescia. 
. Per coloro che preferiscono 

Versare l'offerta a mezzo del
lo < Scarpone. il giornale 
inizia, da oggi, una sottoscri
zione, che si apre con un con
tributo della Sede Centrale 
del C.A.L dì L. 30.000 e con 
un primo versamento dell'O
pera < Chiesette alpine, di 
L. 25.000. 

E fin da ora diamo conve
gno a tutti gli alipinisti al 
Pordoi per la solenne inau
gurazione ^ella loro chiesetta, 
che avrà luogo nella prossjma 
estate in data da stabilirsi. 

B. G. 

manderebbero a quel paese! 
Non ce la prendiamo con 

nessuno, soltanto constatiamo 
in genere un minor spirito di 
sacrificio per la montagna, 
ecco tutto. Del resto non pen
seremmo neppure un attimo, 
per andare a Breuil, di ser
virci dello ferrovia. 

Infine prendiamo atto (e lì 
segnaliamo a chi si lomento^ 
degli accorgimenti che gli or
ganizzatori dell'A.P.E. adotta
no per diminuire il costo del
le gite a lungo raggio. 

Gipas 
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INFORMAZIONI 
Rifugi Telegrafo e Kevolto 
Dott. T.C. Parma. — Il Rif. 

< Telegrafo , sul M. Baldo e 
il « Revolto , sull'altipiano dei 
Tredici Comuni sono in con
dizioni di abitabilità? In qua-
l3 periodo dell'anno sono 
aperti? 

La strada che dalla Giazza 
raggiunge il Rit. Revolto è 
percorribile in auto o moto
ciclo? 

Il Rif. < Telegrafo , i aper
to dal 30 aprile al 2 ottobre 
e offre le normali comodità 
che ogni rifugio di buon no
me .può dare; per cui è pos' 
sifaile il soggiorno, anche per 
parecchi giorni in buona co
mitiva. 

Il Rif. < He volto », che è sta 
to distrutto durante la guer 
ra, non è ancora aperto per
chè, pur avendo ultimata la 
costruzione della parte mura
ria, non sono ancora tarmi
noti i serramenti e l'arreda
mento. La Sezione del C.A.I. 
dì Verona, proprietaria, spera 
di poterlo aprire nella pros
sima estate. 

La strada che da Giazza 
conduce a Revolto è percor
ribile sia in motociclo che in 
automobile. 

Il Trio "Scarpone, 
alla Radio 

Sabato 15 aprile scorso, al
la R.A.I. di Milano, nella ru
brica < Il microfono è vostro ., 
dal Palazzo dell'Arte, si è esi
bilo per la prima volta il trio 
di armoniche a fiato che pren
de il nome dal nostro gior
nale e formato da Sandro 
Maello, Luciano Pagan e Al
fonso Marchese, tutti soci del
lo Sci Club < Penna Nera, di 
Milano. Essi hanno eseguito 
una fantasia jazz dì musiche 
ritmiche. I tre sono stati pre
sentati da Nunzio Filogamo ed 
hanno ottenuto un vivo suc
cesso per il loro affiatamento 
e l'originalità dell'esecuzione. 

Nella stessa occasione si è 
anche esibito un sestetto di 
universitari milanesi che ha 
cantato . Le. fontanelle . ispi
rata alla montagna. I sei so
no ben affiatati: prenderanno 
il nome di < Sestetto Sempre
verde .. 

Sabato 18 maggio, alle ore 
21,15, verrà rappresentata al 
Teatro di Palazzo Utta di Mila
no (corso Magenta, 26) la novi
tà assoluta «Sesto grado» (estre
mamente difficile), commedia In 
tre atti di Franco RedaelH. Il 
« Sesto grado, vi è rapportato 
alle difficoltà che offrono le o-
perazloni chirurgiche. 

Biglietti al prezzo ridotto di 
L. 250 presso Colombo, via Me
ravigli 14. 

Pubblicazioni ricevute 
NOTIZIARIO DELLA SEZIO

NE LIGURE DEL C.A.I. — Gen
naio-aprile 1950. Interessante 
l'articolo di Vittorio Carrara sul
la « Fauna coleotterologica del 
Breuil,; contiene 11 nutrito pro
gramma gite sociali del 1950, un 
panorama dell'attività nel 1949 e 
notizie di cronaca. 

1885-1950 
64 anni di esperienza tec
nica e correttezza com
merciale: questa la miglior 
reclame della 

BIOTTI & MERATl 
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LO SCARPONE 

ELLE SEZIO\ L |j*'/l« L 

l'iiniii del cm. l a m ad tm 
anram la r u n e del Presueme 

Diamo il testo integrale della 
relazione fatta all'assemblea del
l'i; marzo dal Presidente della 
sezione comm. Bello: 

Anche quest' anno possiamo 
guardare con compiacimento al
l'attività svolta. Prima di passare 
in rapida rassegna l'opera com
piuta nel decorso anno ho il do
loroso compito di ricordare 1 
Soci che l'amore delle Alpi tolse 
al nostro affetto. Se per la Se
zione di Milano è fortunatamen
te brevissimo l'elenco del Soci 
che nel 1949 la montagna ha vo
luto con sé, lo stesso anno segna 
invece un triste primato per 1 
luttuosi incidenti verificatisi Ira 
gli alpinisti di tutta Italia: mo
nito severo a chi ancora'dimen
tica che la montagna è una cosa 
seria che va affrontata con la 
dovuta preparazione e con la 
piena conoscenza dèlie proprie 
possibilità fisiche. 

L'attività alpinistica è stata 
funestata dalla perdita del prof. 
Francesco Longarinl caduto nel
l'adempimento del suo compito 
quale Ispettore della « Rosalba ». 
I"u grave perdita per la Sezione: 
il vuoto lasciato non è facilmen
te colmabile. Lo ricordiamo per 
le sue qualità di alpinista, per 
le sue doti di vice-Segretario che 
lo rendevano tanto prezioso 
quanto era modesto, per la pu
rezza del suo ideale, per l'entu
siasmo che sapeva infondere a 
chi si accostava per le prime 
volte alla montagna. L'anima sua 
è fusa col grande spirito delle 
Alpi e perciò sarà sempre con 
noi. 

Anche se la sua morte non ha 
avuto come causa la montagna 
è doveroso ricordare la dolorosa 
scomparsa del socio ing. Cesare 
De Micheli che rimarrà vivo nel
la memoria di noi tutti oltre che 
per le sue elette qualità di cit-
tr dino e soldato, quale geniale 
costruttore di numerosi Rifugi e 
per essere stata la sua vita esal
tazione sincera, fervida, conti
nua del suo Ideale. 

Diamo uno sguardo all'attività 
alpinistica della nostra Sezione 
che fra l'altro si è recentemente 
onorata di 5 nuovi accademici 
nelle persone di Bigatti, Cesana, 
Comini, Gallotti e Saglio. Una 
volta tanto quindi confiniamo In 
un angolo le eccessive modestie 
e riconosciamo 1 nostri meriti 
nel campo di tale attività. 

Meriti noti più agli alpinisti 
tì altre Hegionl e d'oltre Alpe che 
non ai Soci della nostra Sezione, 

Più che la quantità, è stata la 
qualità delle mète raggiimte in 
ogni settore delle Alpi, dalle 
Giulie alle Marittime, su roccia 
e su ghiaccio da una non nume^ 

_ 

S E R A T A 
cinematografica 

Giovedì 11 Maggio 
Salone Liceo Beccaria 

ore 21.15 
Arrampicate in casa nostra 
Nel Gruppo della Presanella 
Rocce e neve di Val Salarno 
realizzati dal Dr. Cesare 
Bettoni di Brescia. 

Ingresso L. ' 50 per i 
soci del C.A.I. in Segre
teria e all'ingresso. 

meo e della C.G.E. il successo 
delle loro gite; della Gervasuttl 
una Mostra della montagna che 
ottenne 11 più vivo successo; 
della Pirelli il fortissimo incre
mento dato allo sviluppo sia del
l'alpinismo individuale e colletti
vo che dello sci. 

La S.U.CA.I. infine si è come 
sempre distinta con l'annuale 
organizzazione della S c u o l a 
« Parravlcinl » di cui abbiamo 
parlato e varie manifestazioni 
culturali. 

Notevole fu poi l'importanza 
di talune ascensioni compiute 
dal singoli In particolare da Soci 
della S.U.C.A.L e della Pirelli. 
Segnaliamo fra di esse: Cresta 
Sud dell'Alguille Noire du Peu-
ttrey; Aiguille de la Brenva 
per la via Boccalatte 1935; les 
Grandes Jorasses per la cresta 
des • Hirondelles; la traversata 
delle AlgulUes du Diable; i l 
Monte Bianco per la via Moore 
e per la via della Sentinella 
Rouge di destra; la traversata 
Charmoz-Grépon; la Dent du R e -
quln (via Diborià) ; la traversata 
dei Drus; 11 Trldent du Tacul; 
la parete nord del Gran Para
diso; il Campanile Basso di 
Brenta per la via Fehrmann-
Smith e Fox; la 1» ascensione 
diretta della parete nord della 
Presanella, Badile per lo spigolo 
nord e per la via Moltenl Val-
secchi e altre meno importanti 
come la Marmolada per la pa
rete sud e la traversata del Cer
vino. 

Il numero del Soci paganti, 
malgrado l'aumento di quota in
tervenuto, sale da 2165 nel 1948 
a 2392 nel 1949. 

Da quanto sopra esposto si ri
leva la grande attività delle Sot

tosezioni e ciò forma ragione di 
compiacimento per la Sezione 
Madre che è ben lieta di rivol
gere ai Reggenti delle Sottose
zioni un vivissimo plauso. 

n 1949 trovò la Commissione 
Culturale e Cinematografica in
teramente mobilitata per l'orga
nizzazione in unione al G.I.S.M. 
della I Mostra della Montagna 
che segnò ima notevolilsima af
fermazione della nostra Sezione 
nella vita cittadina. 

Collateralmente alla Mostra 
venne organizzata una' serie di 
manifestazioni cinematografiche 
e vennero invitati 1 cori della 
S.A.T. di Trento e Rosa Alpina 
di Bolzano ed un complesso fol-' 
cloristico della Val d'Aosta, ma
nifestazioni che per tre settima
ne tennero desta l'attenzione 
della città sugli aspetti della 
montagna. Inoltre la Commlssio-
ne organizzò 8 conferenze con 
proiezioni. Conferenzieri: Silvio 
Crepaldi, dott.ssa Martuccia Zec-
chinelli, Ettore Zapparoli, don 
Enrico Cattaneo, prof. Riccardo 
Picozzi, la guida francese Ga-
ston Rebuffat, la guida di Feltre 
Gabriele Franceschini e la guida 
di Courmayeur Toni Gobbi. 7 
serate di cinealpinismo, 3 con
certi di cori alpini, la Mostra di 
quadri del pittore trentino Gio
vanni Maino. \ 

Tutte queste manifestazioni 
sono dovute alla Intelligente J-
nlziativa e al fervore del dottor 
Zecchinelli, presidente d e 11 a 
Commissione, ottimamente coa
diuvato dall'avv. Cavazzanl ani
matore prezioso della Mostra 
della Montagna e dagli altri 
membri della Commissione fra 1 
quali si distinsero l dr. Cacchi, 
Colombo e Verro. 

Complesso imponente di opere 

rosa ma forte schiera di alpini
sti milanesi, anziani e giovani, 
vecchie guardie e nuove reclute 
m tutte glorie dell'alpinismo ita
liano. 

Ecco alcune fra le più impor
tanti mète raggiunte: 

M. Bianco per la via della Sen
tinella di destra. M. Bianco per 
la Cresta del Peuterey. Denis de 
Jetoula per la via Panel, 3» a-
scensione. M. Bianco per la via 
della Brenva. Grandes Jorasses 
per la Cresta des Hirondelles. 
Aiguille Noire du Peuterey per 
la Cresta S. Traversata AlgulUes 
du Diable. Dent du Hequin per 
la via Dibona. Traversata Roche-
fort. - Còlle Grandes Jorasses 
con discesa diretta sulla capan
na « Boccalatte ». Aiguille de la 
Brenva per direttissima 359. Sdo
ra di fuori per spigolo Nord. 
Pizzo Gemelli per spigolo Nord. 
Pizzo Cengalo per via Cassin (1» 
ripetizione). Pizzo Badile per via 
Moltenl Valsecchl. Salbltschyn 
(Susten) per cresta Sud. I» ita 
liana. Bietschhorn (Vallese) per 
cresta Est 1» italiana. 

La traversata Nadelhom -
Hechberghorn - Willdstrubel -
Punta Lechand - Tàchhorn. 

Ed infine una spedizione nel 
Gruppo de Los Plcos d'Europa 
(Spagna Centro Settentrionale) 
1» italiana, composta da Negri, 
Meregalli, Gallotti, Cattaneo,, che 
portava a termine importanti sa
lite oltre alla scalata del famoso 
Naranjo del Bulnes (Pico Uriel-
lo) per la parete Sud. 

All'accademico Carlo Negri è 
stata pure nel decorso anno affi
data la Direzione tecnica della 
Scuola Nazionale d'alta monta
gna « Parravicinl », incarico che 
ha svolto con bravura validamen
te coadiuvato dal vice-direttore 

' Gallotti e da valenti istruttori. 
La Scuola, dopo una fase pre-

paratorla di lezioni tecniche e di 
proiezioni cinematografiche, ha 
svolto la sua attività di insegna
mento con il consueto Corso pri
maverile di arrampicamento e 
un Corso di perfezionamento al 
Rif. Pigorinl (Alta Val Malenco). 

Circa l'andamento delle gite 
sociali ci duole invece di-presen
tare un quadro alquanto pessi
mistico. • Esse hanno j raccolto un 
meschino numero di partecipanti. 

Un rimedio certo per dare un 
maggior impulso In questo im. 
portante settore lo possono for^ 
nire principalmente i giovani 
dando ima più fattiva collabora
zione al Consiglio ma è certo an-
che che la organizzazione dalle 
gite sociali va affrontata con 
nuovi metodi che la Direzione 
futura dovrà imporsi. e 

Vennero effettuate le seguenti 
gite: Monte Disgrazia, Ortles, 
Spigolo Nord del Badile, Pizzo 
Roseg, Punta Torelli, Cengalo, 
Pizzo Coca, Marogner. 

Sottosezioni. — Ci limitiamo a 
a considerare l'andamento di un 
certo numero di Sottosezioni in 
quanto soltanto 24 di esse su 33 
hanno inviato i dati relativi alle 
singole attività. 

Ne sono state sciolte per man' 
canza di attività alpinistica due 
e ne sono state costituite 3 nuo
v e : Banco di Roma, Breda, E-
dison. 

Da 24 Sottosezioni su 33 sono 
state complessivamente organlz. 
zate 304 gite tenuto conto solo di 
quelle ' a carattere alpinistico, 
con un totale di 11.000 parteci
panti nonché 16 accantonamenti 
con 1168 partecipanti. 

Fra le Sottosezioni che parti 
colarmente si sono distinte per 
numero di gite organizzate, per 
propaganda, per organizzazione 
di manifestazioni culturali e per 
partecipazione fattiva nella ri
costruzione del Rifugi, sono da 
annoverare: Alfa Romeo, C.G.E. 
Falc, Fior di Roccia, GAM, Ger
vasuttl, Pirelli. Sucai, Tecnoma. 
sio. Del GAM e del Tecriomasio 
ricorderemo in particolare la riu
scita degli accantonamenti non
ché le Mostre fotografiche dalle 
stesse organi2zate; dell'Alfa Ro. 

BIBLIOTECA: Le pubblicazio
ni richieste in lettura furono 
1150; 1 Soci che hanno fatto do
manda di prestiti 250; la Biblio
teca si arricchì di oltre un cen
tinaio di pubblicazioni. 

E' continuata l'opera di rior
dino e di catalogazione Iniziata 
lo scorso anno ed è in corso la 
sostituzione delle carte geografi
che dell'I.CM. di vecchia levata 
con levate recenti. Anche questa 
Commissione, sotto la valente 
guida del dr. Grunanger coadiu
vato da pochi giovani appassio
nati ha svolto con ardore e fede 
un'opera veramente encomiabile. 

FOTOTECA; Nonostante 1 ri
petuti inviti rivolti ai Soci in
significante è stato nel decorso 
anno il materiale affluito alla 
Fototeca. Tuttavia per esclusivo 
merito dei soci Bramati e Pa
store, alla cui provata compe
tenza è affidata da molti anni 
la nostra Fototeca, questa Com
missione ha svolto una attività 
assai soddisfacente in quanto ha 
potuto aderire alle numerose ri
chieste sia di Soci che di Enti. 

La Commissione Scientifica si 
è dedicata specialmente all' e 
splorazione di grotte e pubblica
zioni di lavori di divulgazione 
scientifica. 

Vennero scoperte e visitate 
numerose grotte nel territorio 
comasco-varesino e di alcune di 
esse venne rilevata la plani 
metria. 

Altre esplorazioni vennero ef
fettuate in alcune grotte della 
Maiella. - , ..̂  

Venne pubblicato il dotto ed 
Interessante lavoro dei soci prof. 
Nangeroni e Mauro su 1 «Massi 
erratici ». 

La Commissione inoltre sta 1-
nlziando una doppia collana di 
monografie scientifiche riguar
danti la montagna. 

L'attività di questa Commissio
ne presieduta dal prof. Nange
roni che tanto deeoio porta alla 
scienza e alla nostra Sezione, è 
meritevole del più sentito elogio. 

Cede e lo stesso «ntusiasmo nel 
orecedente anno sociale. 

Tale risultato é stato possibile 
conseguire anche per merito dei 
membri delle varie commissioni 
5 in particolar modo degli Ispet
tori e vice Ispettori dei Rifugi 
che con alto spirito di sacrificio, 
solo guidati dall'ideale della 
montagna, svolgono silenziosa
mente un'opera di grande Im
portanza a favore dell'alpinismo 
cĉ me è pure doveroso rileyare 
l'encomiabile attaccamento che i 
nostri impiegati hanno dimostra
to per la nostra istituzione. 

-Pertanto concludiamo affer
mando con sicura coscienza che 
11 vòstro Consiglio Direttivo, sor
retto e grato dell'appoggio dei 
soci, ha dato tutta la sua opera 
nel solo intento ali potenziare 
l'alpinismo conservando e raf
forzando nella nostra Sezione 
quella posizione preminente che 
per il bene del C.A.I. ha saputo 
conquistare. 

stinarsl; 28: Pizzo del Tre Si
gnori. 

In occasione della <narcisata> 
al M. Poleto (Selvlno) t « gaml-
nl » raggiungeranno la località 
fissata in «convòglio motorizza
to»; per chi non possiede, mezzi 
propri verrà organizzato servizio 
di autopullmann. 

-r- E' in corso di stampa il 
programma per 11 229 Accantona
mento GAJJ. a Courmayeur dal
la metà di luglio a tutto agosto 
1950. ...tr. 

fi 

C . A.IVB. 
Gite. — E' in preparazione la 

« narclsata » ai,j.l4 corrente con 
meta Graglla Biellese, ne]la Val 
le dell^Elvo (BleUese), 

Prograrteia ed informazioni in 
sede, al martedì e venerdì sera. 

Proiezione cinematografica. — 
Una riuscita serata, si è svolta 
11 28 scorso. Là cortesia degli in
teressati a queste manifestazioni 
ci fa sperare in una replica con 
nuovo programma. 

FIOR DI ROCCIA 
Muova Sède: Mllaiv) 
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laudo di materiali destinati ad 
eventuali spedizioni, extra eU' 
ropee. 

L'esperimento effettuato sotto 
la direzione del sempre dinami
co accademico Mariniontl ha a-
vuto ottimo esito in quanto im
portanti sono stati gU Insegna
menti pratici ottenuti. 

Un vivo successo raccolse la 
II Mostra del Fiore Alpino che 
si svolse nelle vaste sale dell'ex-
Palazzo Reale ammirata in par
ticolar modo dai componenti e 
mèta di chi vedeva come la 
montagna fosse venuta per la 
gioia degli alpinisti nel cuore di 
Milano col suol' fiori. 

Il rag. Barberis ne fu come 11 
precedente anno l'entusiasta a-
nlmatore. 

Altro motivo d'orgoglio per 11 
rag. Barberis e altro successo fu 
l'organizzazione del Natale Al
pino. Oltre 2000 furono 1 bambi
ni beneficati nelle diverse val
late: vennero pure distribuiti 
doni ad alcuni bambini figli di 
alpini residenti in città. La cro
naca della distribuzione del nu-
'merosi doni offrirebbe infiniti 
spunti di bontà e di poesia: a 
tutti 1 generosi che hanno volu
to essere vieiili nella nostra ope
ra di umana solidarietà possia
mo assicurare cbe il loro contri
buto è fecondo di bene e più 
ancora lo sarà per l'avvenire 
quando 1 giovani germogli che 
hanno "ricevuto il tangibile segno 
del cuore ' di Milano saranno in 
grado di comprendere l'aito va 
tore morale e sociale della nO' 
stra opera. • 

L'attività della Commissione 
per le relazioni con i Clubs Al
pini Esteri è dovuta all' opera 
appassionata del dr. De Minerbl 
con la cooperazione del dr. Ugo 
DI Vallepiana. Le relazioni di 
sincera cordialità stabilitesi con 
le Sezioni C.A.S., in particolare 
della Svizzera italiana, hanno 
reso possibile una manifestazio 
ne scl-aloinistlca alla Capanna 
Como con salita al Blinnenhom 
dove la partecipazione italiana è 
stata numerosa. 

Nel 1949 si nota un incremento 
nel numero di iscrizioni alla no-

~stra Sezione di Soci stranieri re
sidenti all'estero, specie inglesi, 
desiderosi di ^ percorrere le no
stre Alpi. 

Possiamo anticipare una noti
zia: nel 1950 sarà affidata all'I
talia l'organizzazione del Con
gresso Annuale della Union In
ternational d e s Associations 
d'Alplnlsme che si svolgerà in 
settembre nel Gruppo delle Grl' 
gne. La nostra Sezione sarà ono' 
rata di offrire al congressisti O' 
spitalltà nei suoi Rifugi. 

Le solite lentezze burocratiche 
non hanno ancora permesso al 
dr. Lombardi che è anche il ge
niale animatore della linea tele
tonica alpina Ortles-Cevedale di 
completare il collegamento tele
tonico fra tutti 1 nostri Rifugi 
dello stesso Gruppo, ma si han
no fondate speranze che nel cor
rente anno anche 11 tratto Val 
Martello-Nino Corsi-Passo Ma-
drlccio-Clttà di Milano possa es 
sere un fatto compiuto dando in 
tal modo al dr. Lombardi la ben 
meritata soddisfazione di aver 
offerto alla Sezione la più alta 
linea telefonica d'Europa, dono 
non solo .,dr grandissimo valore 
materiale nja soprattutto di ine
stimabile valore umanitario e 
sociale col particolare ; che tale 
lavoro è stato compiuto .senza 
alcun aggravio finanziario per la 
Sezione. 

Tale esempio è statò con no
stra grande soddisfazione raccol
to e segjiito dall'infaticabile e 
prezioso rag. Vitali che per la 
Commissione propaganda da lui 
presieduta ha rifiutato qualsiasi 
stanziamento da" parte della Se
zione. 

E' iniziativa, fra l'altro, della 
Commissione Propaganda 11 Li 
bretto' Ribassi 1949 accolto con 
tanta simpatia dai Soci. 

La stessa Commissione che : si 
giova anche della collaborazione 
del cav. Grugnola ha ottenuto a 
favore dei Soci notevoli facilità-
doni su ferrovie e imprese di 
autotrasporti e con congrui sus
sidi in denarp e materiali ha af
fiancato l'opera di diverse Com
missioni della nostra Sezione. 

Portandoci per un momento 
nella verdeggiante e maestosa 
conca di Solda, rileviamo che la 
attività alpinistica dell'Attenda
mento Naz. 0 A. Mantovani », di' 
retto con la consueta competen' 
za e passione dal consigliere Ca-
vallotti, è stata più che soddi' 
sfacente nonostante lo scarso nu' 
mero degli attendati: Infatti su 
370 partecipanti di cui alcuni 
stranieri vennero effettuate 14 
escursioni con 288 iscritti. 

Il diminuito concorso va so 
prattutto ricercato nel sempre 
maggior numero di attendamenti 
e accantonamenti che sorgono 
organizzati da diverse ' Sezioni 
del C.A.I. In località vicine se 
non addirittura nella medesima 
località. 

Quest'anno inoltre il nostro At 
tendamento ha organizzato l'At 
tendamento sperimentale « alta 

Assai apprezzato anche nel de 
corso anno è stato nelle sue nu
merose esibizioni il nostro Coro 
Alpino che, sotto l'abile guida 
del maestro Camici, va sempre 
più perfezionandosi e rafforzan
dosi . con nuovi elementi. 

Abbiamo voluto di proposito 
porre per ultimo l'esposizione r i 
guardante 1 Rifugi perchè è bC' 
ne lasciare quest'aula con l'ani' 
mo sempre più orgoglioso per 11 
passato e sempre meglio dispO' 
sto all'ottimismo per il futuro. 

Nel 1949 abbiamo inaugurato 11 
Rif. « Payer » nel Gruppo del-
rortles riedificato e completa
mente arredato per l'opera del
l'Ispettore dr. Lombardi che an
che per la ricostruzione di que
sto Rifugio può avere l'orgoglio 
di aver chiesto pochissimo alla 
Sezione; il Rifugio Gianetti nel 
Gruppo del Badile pure comple
tamente riedificato e arredato per 
lopera del cap. Da Col e del
l'Ispettore De Tisi; 11 Rif. Nino 
Bernasconi al Tresero riattato e 
arredato per l'opera dell'Ispettore 
Grugnola; il Bivacco Vaninetti 
alla Trublnasca per l'opera della 
famiglia Vaninetti e dell'Ispetto
re Silvestri. 

A tutti coloro che hanno con
tribuito alla ricostruzione di que
sti Rifugi e in Principal modo 
al tecnici e agli Ispettori che 
sopportando notevolissimi, sacri-
Bei personali hanno dimostrato 
tanta fede nel nostro ideale,.va
da l'espressione più fervida di 
gratitudine. 

Per la ricostruzione e l'arreda
mento di questi Rifugi e di buo 
la parte del Rif. « Allievi » che 
sarà inaugurato nella prossima 
estate la Sezione ha effettiva
mente speso nel decorso anno li
re 3.785.250 ed in totale negli an
ni 1947, '48, '49 L. 12.021.886, ma 
Il valore patrimoniale attuale del 
Rifugi di cui sopra è di gran 
lunga superiore, potendosi valu
tare prudenzialmente In circa 50 
milioni: la differenza è data, ol
tre che dal valore del materiale 
recuperato, anche dalla genero
sità e dall'affetto dei soci tradot. 
tfi in moneta. 

Le cifre che ascolterete sjhen' 
tiscono in pieno quei soci di pO' 
ca fede che avanzano dubbi sul
la .vitalità ' della Sezione, Infatti 
sd opera quasi compiuta nella 
ricostruzione dei Rifugi (esclusi 
quelli dell'Alto Adige) si posso
no con un certo orgoglio comu
nicare 1 seguenti dati: versamenti 
tatti da Soci ed Enti in denaro 
circa L. 3.500.000, valore delle 
donazioni in materiali fatte da 
soci ed Enti circa L. 6.000.000; da 
lotarsl che da questa cifra sono 
escluse le quote del prestiti 11 
cui rimborso è stato rinunciato 

Cifre queste coiisiderevolisslme 
che dimostrano chiaramente co
me l'attaccamento alla nostra 
Sezione non è affatto affievolito 
ma che al contrario dimostrano 
come la Sezione di Milano può 
sempre contare sul granitico, en
tusiastico affetto dei propri soci. 

Tenuto conto che 11 primo an
no di affittanza del Rifugio Al
bergo a Cervinia in unione alla 
sonsorella S.E.M. è stato Irto di 
difficoltà che principalmente bu-
rocrazia, campanilismo, incom
prensione e qualche incapacità ci 
hanno procurato, possiamo non 
solo essere assai soddisfatti del 
risultato conseguito ma fonda
tamente possiamo ancor meglio 
sperare nel futuro. Se a ciò si è 
potuto arrivare lo si deve in mo
do preminente all'opera abile e 
tenace del Presidente della com
missione, a w . Cavazzanl, al qua
le pertanto va espresso un vivo 
plauso. 

La giornata cinematograflca 
offerta dalla Sezione e dalla 
S.U.C.A.I. ai giovani studenti, 
ha avuto luogo martedì 25 
aprile con grande partecipa
zione-di pubblico e vivissimo 
successo. Nei due, saloni scelti 
per; Je proiezioni (in piazza 
S. Fedele e all'Istitiito Tecnico 
Cattaneo) circa 1500 spettatori 
si sono avvicendati durante 
i quattro spettacoli della gior 
nata. Ogni film è stato presen 
tato ed ampiamente illustrato 
dagli organizzatori della ma
nifestazione,- dimodoché a 
questi giovani in massima 
parte digiuni o quasi di alpi
nismo si può dire ^ia stata of
ferta una visione diremmo 
organica dei vari aspetti della 
montagna. • 

Ricordiamo cerne questa se
rie di proiezioni sia stata pre
disposta a scopo introduttivo 
per l'attività del Gruppo 
« Alpes », la cui vita si prean
nuncia feconda di iniziative e 
di simpatiche manifestazioni 
A questo proposito ci è grato 
comunicare come il Provve
ditore agli Studi di Milano, 
prof. Mario Marcazzan, si sia 
benevolmente interessato del 
nostro nuovo -gruppo giovani
le, pareggiandoci al Turismo 
Scolastico e disponendo affin
chè i nostri annunci possano 
essere esposti in ogni Scuola. 

Sempre per cortese conces
sione del Provveditore, saran
no inoltre a nostra disposizio
ne le Aule magne dei diversi 
Istituti, ed infine ij prof. Co-
mitlelli si presterà gentilmen
te quale coordinatore e' uffi
ciale di collegamento tra il 
Provveditorato, le varie Scuo
le e il Club Alpino. In con
clusione vediamo come il no
stro « Alpes », costituito pos
siamo dire solo da pochi gior
ni, abbia già intrapreso in 
pieno il cammino prefissato, 
grazie all'entusiasmo ed all'ap
passionato fervore di molti 
giovani e di alcuni anziani. 

PRESTITO RICOSTRUZIONE 
RIFUGL — n sig. Enrico Ve
getti (ex custode del Rif. Carlo 
Porta) ha rinunciato a obbliga
zioni^ per un valore di L. 230O 
A lui-e' a quanti lo thannò imitato 
nel generoso gesto, 11 nostro più 
caldo ringraziamento. 

RETTIFICA. — Lo scorso ' nU' 
mero, dando notizia della compo
sizione del nuovo Consiglio se
zionale; è stato per errore omessa 
il nome dell'ing. Giuseppe Schia' 
vonl. Provvediamo pertanto a 
rettificare il precedente comuni
cato e a precisare come questo 
nostro vecchio socio sia tuttora 
tra 1 Consiglieri della Sezione, 
rimanendo altresì alla presidenza 
della Commissione Sottosezioni 

n nostro vicepresidente Igino 
Zola conserva Invece la presi
denza della Commissione Gite. 

LUTTO Il nostro benemerito 
socio Ambrogio Leva ha avuto 11 
grande dolore di perdere l'ado
rata madre. A lui e famiglia l'è 
spressione del nostro cordoglio e 
della nostra solidarietà nel suo 
dolore. 

Il 18 aprile si, è tenuta in 
Sede l'assemblea , ordinaria 
annuale, prei^ieduta .dall'avv. 
Piermei. Popa la relazione del 
presidente, Hi.jrag. Marenghi 
ha sottoposto ' all'assemblea . il 
bilancio chb,^te to approvato 
all'unammi&*^ -• .• . " ' ' 

Sono .seguite le relazióni 
dei' vari capi ' commissione. 
Beiretta ha illustrato "l'attività 
della scuola di roccia; rice
vendo il plauso dei presenti. 
Il rag. Amigdhi ha fatto una 
breve relazione sull'opera 
svolta dalla' commissione 
stampa é propaganda, nonché 
sul turismo irivernale, riassu
mente i lusinghieri risultati 
ottenuti. i.:- ' 

Il vice-présldente Giannottl 
ha dato relazione sull'anda
mento degli •' accantonamenti 
estivi. A 

Infine De Amicis ha con
cluso una lunga e dettagliata 
relazione sull'agonismo sottO' 
ponendo all'a/semblea un or
dine del giorno ; tendente ,• a 
chiedere al (Consiglio, per la 
prossima stagione agonistica, 
i mezzi sufficienti (compati
bilmente cdn : le possibilità) 
per poter svolgere una miglio
re e più inteilsa attività. L'o. 
d.g. è stato approvato dal'as-
semblea. ;':; 

TROFEO SCt-TENNIS. — I n 
seguito all'autorizzazione della 
F.I.S.I. e della •r.I.T., le gare di 
tennis verranno effettuate dal 14 
al 21 maggio p. V. Il sorteggio 
si farà in Sede 11 10 corr. alle 21. 

Ferve la preparazione del pran
zo sociale e premiazione cam
pionati sociali. Verranno fra bre
ve precisati data e particolari. 

AGONISMO, -i- La nostra dot
toressa Necchl si è cimentata in 
campo internazionale in occasio
ne del 39 Concorso Intemazio
nale del SA.I . a' Cervinia 11 23-25 
aprile ottenendo 11 12? posto su 
24 concorrenti dèlie quali citiamo 
solo qualch'e nome fra i più noti: 
Schonn Proxatif A. Marja, De 
Renzis Franca, Aublln, 

GITA ALLA MARMOLADA: 
Per 1 giorni 18-19-20-21 maggio 
gita alla Mamvjlada In torpedo
ne. Per m a c o l i schiarimenti ri
volgersi In-iSede. al direttore di 
gita Silva. Il soggiorno sarà pres
so U Rifugio-albergo Marmolada, 
al. Passo r«dala>(m. 2040). , 

BANCHETTOVSOCIALE: Se; 
gnare la data ,.««1 27 maggio; In 
im locale del c«ntro, alle ore 
19,30; quòta mbdesta. 

l'annesso collegio delle OrsoUne 
in un paesaggio delizioso nella 
tresca mattinata primaverile, 
BroTio altri ornici del nostro On-
getta, appartenenti^ al CAI. di 
Germignago e Luino. Nel Risfo
rante Belvedere, doile si scolse 
la Jesticciola, Castellini, i l solito 
amatore delle statisticlie confò 
un totale di 2520 anni suddiviso 
fra i 29 presenti; Morlacchi, coi 
suoi 77 anni 'suonoti, deteneva il 
priTnato della longevità. Ma an
che l'anfitrionie, che ha vinto 
qualche anno ia un collaudo de
gli anziani, non scherza in fatto 
di età, anche se ne, dimostra 
meno'. Egli è bisnonno ed ha per
tanto la soddisfazione di vedersi 
attorniato da un nugolo Ai figli, 
nipoti <e pronipoti d'ambo i sessi 
che gli animano e rallegrano la 
vita d'ogni giorno. 

Si può facilmente immaginare 
l'animazione e i r brio dei com
mensali, 'nessuno dei quali sof
friva di gastrica e che avfevano 
tutta l'aria di scolari in. vacanza. 

Allo spumante Danelli « dand » 
offrì una magistrale produzione 
del suo repertorio di gustose bu-
slnade che portarono al colmo 
l'allegria, ma egli seppe anche 
commuoversi e far luccicare gli 
occhi degli altri toccando le no
te patetiche di quel tesoro ine
stimabile che è la salda e affet
tuosa amicizia che lega i semini 
at buon Ongetta, compagno di 
tante gite e protagonista di tante 
avventure in montagna e rile' 
vando come quei {egami sussista 
no più «ivi che mai ora che l'at-
tivitd si riduce, spesso, ai soli 
ricordi, augurandosi che di occO' 
sioni per ritrovarsi se ne; presen 
tino ancora, poiché se g l i . anni 
pesano, lo spirito è se'mpve gio-
van'e... • Infine Bózzoli, cui la 
commozione frenava la consue
ta irruenza oratoria, ha voluto 
porgere a nome di tutti il rin' 
graziamento ad Ongetta per il 
lieto avvenimento, che superava 
l'episodio gastronomico per • as-
surgere a più alta e , nobile si' 
gni/ieozione, quale quella di un 
sentimento che lego tutti nella 
comune famiglia della S.E.M. 
E da queste colonne i presenti 
a Bedero rinnovano al simpa
tico Ongetta i l loro cordiale 
ringraziamento per l'occoglenza 
più che fraterna avuta dà lui e 
dai suoi /amiliari duronte le fe
lici ore trascorse insieme 

G. P, 

na); 24: Sea Bianca (Fò); Otto
bre 15: Castagnata, località da 
destinare. 

ACCANTONAMENTI IN VAL 
VARAITA - Luglio agosto. 
Nuove installazioni e migliori 
conforti. , ^.„ ' 

l)Rif. « Soustra », m. 2230 (ore 
1,20 da Chianale termine della 
carrozzabile). 
, 2) Rif. a Vallone S. Anna », m. 
1228 (minuti 50 da Sampeyre per 
mulatt.'o km. 4 per carreggia
bile). 

Prenotazioni turni settimanali 
presso Se?. « Monviso » CA.I. Sa-
luzzo, con v^samento: a) di lire 
250 ogni turno se socio del CA.I. 
e di L. SOO non socio; b) dei 
pernottamenti prenotati In L.' 40 
per cadun pernottamento se socio 
CA.I. e-L. 100 se non socio. 

Indicare sempre le proprie ge
neralità ed Indirizzo: 1 soci an
che la Sezione propria. 

Specificare il turno od 1 turni 
prescélti. Se i posti fossero esau
riti 0 gli spostamenti di turno 
non graditi, si ritornerà l'impor
to versato sotto deduzione di 
L. 50 oppure di L. 100 se con 
mezzo postale. ' * 

La iscrizione dà diritto a pre
notare due turni settiih. conse
cutivi, senza supplemento. 

Durata degli accantonamenti: 
dalla seconda domenica di luglio 
all'ultima di agosto.' 

Inizio dei turni: col pernotta
mento dalla domenica a l lunedi. 
Termine: con quello dal sabato 
alla domenica successiva; 

Versamenti: sul C.c.p. 2-18346 
intestato alla Sez. «Monviso» 
CJV;I. Saluzzo; con assegni ban
cari o vaglia postali. Oppure 
presso Origlia, negozio di arti

coli sportivi, C. Italia, Saluzzo. 
Notìzie utiU. — Posti 10 al 

< Sòustra » e 7 al « S. Anna », su 
rete met. o telo, materasso o pa
gliericcio, cuscinp, coperte. 

Dotazioni ne'l. Rifugi.. — Stovi
glie per cucina-pranzo è mobi-
gllo necessario; compreso fornel
lo-stufa. Si consiglia per ogni 
gruppo o famiglia portarsi un 
Frlmus o, simile, biancheria da 
letto. Al vitto provvedono .gli 
accantonati. '. 

Sul posto trovasi latte, burro, 
cacio, uova, legna. Per occorren
ze sul posto rivolgersi: a Soustra, 
Gian L. Vasserot, Gràngie Sou
stra; a S. Anna, B.do Martini 
Grangie Sodanl. A Sampeyre ne. 
gozi forniti; a Chianale comme
stibili, oste, tabaccaio. 

N 3 . — In ogni Rifugio vi sono 
posti liberi per alpinisti di pas
saggio.- Tariffe: Soci CAJ . 
L. 70; non soci L. 210. 

Linea autopullmann Torino-
Saluzzo-Val Varaita: S A . T . U . , 
Torino, corso Vitt. Eman. n. 65 
(tei. 4-19-91) e Saluzzo--

Percorso Torino, Carignano, 
Moretta, Saluzzo, COstlgllole, Ve-
nasca, Sampeyre, Casteldelflno, 
Pontechlanale (capoluogo). Vede
re orari delle corse giornaliere e 
delle rapide stagionali, del saba
to e festive di andata e ritorno. 

Rifugi Sezionali - Valle Po: 
«Q. Sella» al M. Viso, con ser
vizio d'alberghetto da luglio al 
20 settembre (custode L. Formi
ca, Torino, C. Moncalieri n. 41) 
«Coulòùr de Poro», bivacco a 4 
posti, aperto. ' 

Valle Varaita: ' « Soustra » r e 
«Vallone S. Anna» arredati. ' 

Valle Maira: « Stroppia »'dlsar 
redato, aperto ma frequentabile. 

Il calzone dei campioni 
• « * * " 

Ad ASPEN per I campionati 
mondiali gli azzurri indossa-
uano I calzoni "CHiERRoni. 

E L E G A N T I , PRATIC I . 
di linea squisitamente sportiva 

L7 Irovale net migliori negozi di Sport 

CONFEZIONI F R A S C A R I 
YlaS.Felice2. BOLOGNA. Ielef.21.395 

^ ^ H - ^ i ^ B i B 

Ringraziamo la ditta Carlo Ros
si Zanetti, Autotrasporti Barzio-
Mllano per la rinuncia da parte 
sua della quota trasporto mate
riale a favore della ricostruzio
ne del nostri Rifugi. 

Lutto. — E' deceduto a 57 anni 
11 socio Emilio Chiesa, che da 
qualche tempo mancava alle no
stre manifestazioni per le sue 
condizioni di salute. Le più sen
tite condoglianze al familiari. 

Il mercoledì degli anziani 
Il richiamo ai soci enzioni a 

radunarsi in sede al mercoledì 
sera ha avuto l'adesione cordia-
le di un gruppo di amici chef, 
hanno sentito il desiderio di ri
trovarsi settimanalmente tnsieTnie, 
anche per ricordare persone, gite 
e ascensioni dei tempi ondati. 

Ringrazio gli amici della loro 
grodito adesione e ricordo a cor 
loro che non hanno saputo an
cora vincere la pigrizia di venire 
in sede, che al mercoledì sera vi 
sono simpotlcamiente attesi. 

' G. Favan 

In barcone a Cei-nasco 
7 M A G G I O 

À modifica , del precedente 
annuncio, la gita in barcone 
per la « Sagra di primavera . 
anziché Gorgonzola, avrà per 
mèta Cemusco sul Naviglio. 
, Partenza dal ixjnte di Gor-

la alle 8 del 7 maggio, arrivo 
a Cemusco alle 11. "Visita al 
parco della storica Villa Ubol-
do; colazione nella Villa Vi
sconti. Nel immeriggìo diver
timenti varii. Partenza alle 
16,30, con arrivo a Milano 
alle 19. 
, Per la quota di viaggio e le 
iscrizioni, ri\?olgersi in Sede, 
ove sarà esposto il program
ma dettagliato. 

Iscriversi per venerdì 5 
corrente. 

l e r i b i alliiiali al Ci.l. dj lilaDO 
Alpe Veglia; Alb. M. Leone. 
Bellano: Alb. all'Orrido sconto 10 

per cento. 
Milano: Gr. Albèrgo Milano. 
Passo Stelvlo: Albergo Passo 

Stelvlo. 
S. Martino Castiozza: Albergo 

Cimone sconto S per cento. 
Solda: Gr. Albergo Solda sconto 

5 per cento. Hotel Gampen 
sconto 5 per cento. 

Gite estive 

Sottosez."Corsera" 
Per la stazione alpinistica è 

fissato 11 seguente calendario di 
massima: Maggio, Marmontana 
(m. 2307) alto • Lago di Como; 
Giugno, Gridone e Llmidario 
(m. 2126) lago Maggioire; fine 
giugno. Gran Sasso (m. 2914) e 
Maiella (m. 2795); luglio, parte
cipazione all'Attendamento na
zionale del CA.I.; luglio. Setti
mana nelle Dolomiti: Antelao 
(m. 3263), Sorapls (m. 3205), Pel-
mo (m. 3163); agosto, Piz Tambò 
(m. 3274, Spinga); agosto, Welss-
mles (m. 4031), Laquinhom (m. 
4005) e Fletschhorn (m. 4001) nel 
Vallese; settembre, Grignone (m. 
2410); settembre, Bernina (m 
4050) e Piz-Zupò (m. 3993); ot
tobre. Zuccone Campelli (m, 
2170). 

Chi ci ha seguito in quésta e-
sposizlone dell'attività sezionale 
avrà certamente rilevato che l'o
pera compiuta • nel decorso anno 
dalln vostra Direzione non è al
tro che la continuazione e in 
gran parte il compimento dei-

quota x per lo studio ed 11 col- l'attività Iniziata con la stessa 

Sottosez. Magneti Marelli 
Ha avuto luogo nel giorni 1 

e 2 c.m. la gita nel gruppo del 
Bianco. Sabato 1, ben nove dei 
19 partecipanti- raggiungevano 
con neve ottima e tempo favo
revolissimo la vetta dell'Alguille 
du Midi, accompagnati dalla gui
da e maestro di sci dott. Toni 
Gobbi. Il ritomo veniva effettua
to per 11 ghiaccialo di Tuia. Il 
giorno seguente tutta la comitiva 
si recava al Colle e al Lago Che' 
croult, benché il tempo si fosse 
guastato. Nel pomeriggio, anzi, 
un'intensa nevicata accompagnò 1 
partecipanti fino a Courmayeur. 
Nessun Incidente e molto affiata
mento. Direttore di gita Roberto 
Siitibnettl. 

a A. M. 
" Via Silvio Pellico, • 

Prossime gite: 7-5: Festa del 
Fiore sopra Selvlno; 18: Rif. Ma
rinella al Palanzone: 21: da de-

21 maggio: Kifugi delle Alpi 
Giulie; 27-28:'Grigna Meridio
nale; 2-4 giugno: Cornone dì 
Blumone (Dir. Saglio-Testa); 
11: 17' Collaudo degli anziani; 
17-18: Presolana (Dir. Cantieri-
Sala); 24-25: Passo dello Stel-
vio (gara sciistica a staffet
te); 25-27: 62? Congresso del 
C.A.I. a Bologna. Escursioni al 
Corno alle Scale, al lago 
Scaffaiolo, all'Abetone, ' a M. 
Giovo e al lago Santo; 1-2 lU' 
glio: Traversata delle Grigne 
(Dir. Cantieri - Corbetta); 15-
16: Pizzo Stella (Dir. Corbet' 
ta . Sala); 29-30: Pizzo Ligon-
cio (Dir. C. Bramani - Gallo); 
5-6 agosto: Disgrazia (Dir. 
Cantieri - Pisati); 26-27: Cer-
vandone; 2-S settembre: ' Piz
zo Badile; lS-17:'Pizzo Bian
co , (Dir. Bisnchi. .-Corbetta). 

N.B. - A rlcbiesia "saranno 
effettuate gite di un giorno 
nelle Prealpi lombarde, che, 
non necessitando di prepara
zione logistica, possono effet
tuarsi con qualsiasi numero di 
partecipanti., , 

- • . • • ' . ' ' ' ' • • ' 

Accantonameoti 
Gli Accantonamenti nozio 

noli oroanizzati dolio S.E.M., 
sì svolgeranno dal 16 luglio al 
10 settembre: nelle Dolomite 
della Voi di Tosso. Altri ac
cantonamenti liberi avranno 
luogo nelle Dolomiti di Bren
ta e in Val dìTunés. 

Prossima gita 
13-14 Maggio: Aiguille du 

Midi (sciìstica), - Programma 
in Sede. 

Omaggio ad Ongetta 
Un'oltro simpatica festa dell'a

micizia semino, dopo ìa famosa 
riunione in. sede degli onzioni. 
Uno quindicina di soci di antico 
pelo, col presidente Bozzoli (il 
più giovane ai tutti) si è recato 
il 16 aprile scorso in quel di Lui
no e precisamente a Bedero so
pra Germignaga. romita e tran
quilla località da cui si gode 
un incantevole e poco noto pono-
ramo del Lago Maggiore per un 
omaggio all'amico Attilio Onget
ta, che li aveva generosamente 
invifoti o colazione. E copli a-
mici semini dopo una posseg-
giota all'antica pieve ideino e al 

AI Rnveozori dal Congo Belga 
La sera del 21 aprile al Sa:; 

Ione degli Estensi a cura della 
nostra Sezione si è tenuta una 
manifestazione di particolare va
lore culturale-alplnistico dal ti
tolo: « Al Ruwenzori dal Congo 
belga ». : / 
. Il conferenziere Ing. Piero Ghl' 
gllone, noto alpinista esploratore, 
presentato dall'avv. Minazzi,- ha 
esordito dicendo come per lui, 
quanto In genere per gli alpini 
sti, sia più facile compiere sca
late che tenere conferenze. Dopo 
aver ricordato 1 precursori, mlS' 
slonari e civili (Krapf, Rebmann, 
Stanley, Stalrs, Duca degli A-
bruzzl, ecc.). che da varie parti 
assaltarono questa fantastica ca
tena e le • Controversie sorte per 
l'ubicazione delle Sorgenti del 
Nilo, dice che la sua fu la prima 
cordata Italiana che esplorò 11 
Ruwenzori provenendo dal Con. 
go Belga ed attaccando dal ghiac
ciaio Alessandra questa catena, 
la più importante per monti e 
ghiacciai dell'Africa. 

Magnifiche diapositive hanno 
illustrato ampiamente le enormi 
difffcoltà scavalcate per sorpas 
sare, con apposite • squadre di 
guastatori neri, l'immane vege' 
tazione che giunge oltre 1 tre
mila metri. E , solo 11 suolo tre
mendamente imildo permette a 
questo intricatissimo ammasso di 
vegetazione: erba elefante-acacle-
fe ld arboree-eniche gigantl-lobe-
lle, di portarsi a tali altezze inu
sitate sino a lambire 1 ghiacciai. 

La scelta particolare del mese 
di febbraio, che con gennaio è il 
periodo più secco dell'annata, 
salvava la spedizione dal sotto
stare al tremendi acquazzoni che 
impferversano in questa zona del
l'Africa. 

Dagli ultimi campi di lobelie 
fiorite le diapositive hanno mo
strato' la visione elettrizzante di 
ghiacciai che sembravano tra
sportarci al migliori panorami 
delle nostre Alpi. 

Gli aplcchl e le creste nevose 
delle Punte Margherita e Ales
sandra (m. 5125-5105) rendevano 
diificlle ma inebbriante la con
quista di queste eccelse altitu
dini a coronamento di una spe
dizione che tanti sforzi, tanti 
sacrifici costò agli organizzatori. 

Visioni di costumi e di villag
gi negri oltre che della piramide 
di Cheope, completarono il ric
co programma. 

n pubblico tributò un caldis
simo elogio all'ing. Ghlglione che 
con parola guizzante ed incisi
va ci ha portati alla visione e 
alla comprensione di queste zone 
d'Africa che lasciano nell'esplo
ratore un Incantesimo difficile a 
rompere e che permea l'animo 
colla sua grandiosa potenza che 
tanto lo Invita a ritornare. 

La nostra Sezione curerà par' 
tlcolarmente altre di queste ma' 
nifestazlonl che tanto entusiasmo 
sollevano ma che pure, forse per 
diffidenza, forse per pigrizia, al
cuni alpinisti trascurano di ve
dere. / . .;'.. : .,. • / . 

Si sonò-uniti'In matrimonio la 
dott. Maria Broggi e l'a-w. E-
doardo Lanzavecchia," nostro con
sigliere. Ai novelli sposi 1 mi
gliori e fervidi auguri. 

Programma gite Maggio 
6-7 M. Giano (Antrodoco) 

m 1826, in-treno, Dir. Tosti 
Federico; 7 Serra di Celano, 
m. 1923, ih treno, Dir. Pette-
natì Carlo; 7 Sta//i,. Gita A-
quilotti, in torpedone, Dir. 
Adami A.; 13-14 Gron Sasso, 
Como Grande m. 2914 (diret
tissima e cresta sud ovest) 
Como Piccolo m. 2637 (nor
male), in torpedone. Dir. Mez-
zaliesta. Botti, Petteinati; 14 
M. Aguzzo Laghi di PereUe 
m. 1087, in treno, Dir. Mìnettì, 
Cristofeletti; 18 M. JWidio m. 
1738, ih treno. Dir. Tosti - Crì-
stofoletti; 18 Tivoli - S. Polo 
- M. Morra Marcellina m. 1036 
in treno. Dir. Danieli, Vival-
da; 20-21 Massa d'Albe - M. 
Cafornia m. 2424 - M. Velino 
m. 2487 - S. Anatolia, in tre
no e corriera. Dir. Messineo, 
Pettenati; 21 / M. Prugna m. 
1030, in treno; 28 Giornata del 
C.A.I., Campocatino - M. Cre
pacuore m. 1997 - M. La Mon
na m. 1951; 2-3-4 giugno: Mon
viso. Dir. Ferreri Mario. 

Prese poi la parola 11 reggente 
dello Scl-Cal dott. ,S . L. Cimlni 
dando anche il saluto della FISI 
agli atleti e ringraziando gli In
tervenuti alla cerimonia. Ad uno 
ad uno 1 vincitori vennero pre
miati e a tutti venne rilasciato 
iin diploma di partecipazione. 

Ecco le classifiche: 
Mezzo fondo - Femminile: 1, 

Pompei; 2. Garroni; 3. De Ber
nardi - Janlores: 1. CoUatlna A. 
37'25":. 2. Milani; 3. De Riso; 4. 
Rendi; 5. Montezemolo; 6. Allet
to: 7. Mlzzau M.; 8. Collatina S. 
- Seniores: 1. Palumbo 29'38"; 2. 
Geissa;' 3. Silvestri; 4. Simoncini; 
5. Mezzatesta. 

Slalom gigante - Femminile: 
1. Pompei; 2. De Bernardi - Ju-
nlores: 1. De Riso l'30"l/5; 2. 
Benevolo; 3. Bartocclni; 4. Bi-
scontl; 5. Porcù; 6. Modica; 7. 
Stipa; ,8. Maruffi; 9. Giuliano -
Seniores: 1. Ventriglia; 2. Canali 
P.: 3. Usseglio; 4. Palumbo. 

Combinata • Femminile: 1. 
P o m p e i - Maschile: 1. De Riso; 
2. Palumbo; 3. Rendi. 

La riunione si è chiusa con la 
prolezione di alcuni documentari 
sciistici. 

SUCAlROMA 

Per tutto quanto 
necessita la scar-
pae lo scarpone 

da COLOMBO 
via Meravigli 14 - Milano 

(tei. 17.684) . 

Commissioni 
su tnisura 

e riparazióni 

Ta marzo sono state effettuate 
10 gite sociali con la partecipa' 
zione di 560 soci. 

COMMISSIONE GITE: è con 
vocata in sede per le 19.30 dì 
martedì, 16 corr. I Direttori di 
esita sono vivamente pregati, di 
intervenire. 

Gita al V Gran Sasso: Il 13-14 
maggio verrà effettuata.una gita 
al Gran Sasso con diversi iti
nerari. 

In considerazione delle difficol
tà di noleggio to.rpedoni le Iscri-
zlotìl verranno chiuse li 10 mag
gio. SI prega pertanto chi desi--
dera partecipare alla gita di pre
notarsi subiti in segreteria. ' 

TRAVERSATA DEL GRAN 
SASSO (15-16 aprile). — Malgra
do l'inclemenza del tempo, la 
metà del partecipanti effettuò Ci 
traversata. Là nevf era gelata. A 
causa della nebbia si dovette ù -
sare spesso la bussola, per l'o
rientamento. La comitiva giunta 
a Pietracamela trovò 11 torpedo
ne con 11 resto dei partecipanti 
e attraverso la vallata del Ve
rnano e 11 Passo delle Capàn-
nelle rientrava a Roma. 

NOTIZIE 
La Mostra di pittura del socio 

Antonio Sugi (Suatoni) è aperta 
ancora per qualche giorno presso 
I locali della Sezione. 

Annunciamo le prossime nozze 
dei soci Gabriela di Glamberar-
dino e l'ing. Giorgio Galeazzi 
Al futuri sposi, molti auguri. 

Il volume «Vette, Marchese e 
Centi » al prezzo di copertina si 
può acquistare anche presso la 
nostra Sezione. 

Il socio Tosti è rientrato dopo 
aver declamato le sue poesie di 
montagna in due manifestazioni 
culturali delle Sezioni di Rovigo 
e di Vicenza, ottenendo un bril 
lantisslmo succèsso. 

Giornata del C. A. I. 
Il 28 maggio é destinato alla 

celebrazione della giornata del 
C.A.I. Lo Sezione ha approvato 
lo proposto dello Commissione 
Gito di, svolgere tale manifesta 
zione a Campo Catino, località 
che si presta per l'interesse tu
ristico e per lo possibilità di sod
disfare le esigenze di tutti i par' 
teciponti anziani e piccolissimi. 
In tale occasione verranno, di
stribuiti i distintivi di anzianità 
dodicennale « venticinquennale. 
II programmo dettagliato dello 
mani/estozione sarà distribuito 
dallo Segreteria. . 

AVVISO 

Gare di sci: Il 26 marzo u. s. 
sono svolte a Campo Catin* 

le gare sezionali. Un numeros» 
gruppo dì Sucalnl v i ha parte
cipato a fianco del sòci della 
Sezione, conquistando parecchie 
vittorie. Il nostro Dino De Riso 
ha vinto infatti la combinata 
maschile, mentre Franca Pompei 
si classificava prima nella com
binata femminile. A loro è stata 
quindi assegnata la coppa mes
sa in palio dalla Sezione. A 
Pompei e D« Riso, vincitori an
che di altre tuie, le riostre con
gratulazioni. 

. , Gite: n 2 aprile si è effettua' 
ta quella sciistica al Gran Sasso, 
con traversata da Campo Impe
ratore a Pietra Camela. Parte' 
cipantl 40, di cui quattro com' 
pivano In sci la salita al Corno 
Grande con successiva discesa 
su Pietracamela per 1 prati di 
Tlvo. 

Scuola di reecia: E' stato ini
ziato a 16 aprile i l 111 Corso di 
roccia. Le adesioni sono state 
molto numerose; ammessi 35 al
lievi In due elassi. Malgrado il 
maltempo sono . state effettuate 
due lezioni pratiche alla palestra 
del M. Morra, oltre a quattro 
teoriche in Sede. A chiusura dèi 
corso si prevede per la fine del 
mese im'usdta al Gran Sasso. 

Consiglio direttivo: In seguito 
alle dimissioni del reggente Pao
lo Consiglio è entrato a far par
te del Consiglio direttivo Vitto
rio Modica. A reggente è stato 
eletto 11 consigliere Luciano Sba-
rigia. 

DIFFONDETE 

LO SCARPONE 
fraamlcieconosctenti 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorlzzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.A.M.E. - Via Sellala 2i. Milano 

Sciatori! A/pinisii! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI epermontagna 
Vìa Lupetta, 2 («ng. via Torino)-
Telefono 152.275 - M I L A N O 

t 
Sezione''iYlonulso„c. A. i. 
. Saluzzo . 

Assemblea Soci. — Letti e ap' 
provati: relazione del Presiden
te, bilancio consuntivo 1949, coU' 
to preventivo 1950. Confermati a 
revisori: A. Costa, geom. Giacca 
dott. Marocchino. 

Quote 1950: Invariate: ordinari 
L. 800, aggregati L. 600; iscrizio
ne e tessera (10 anno) L. 350. 

I soci morosi sono vivamente 
sollecitati a rimetterne l'impor
to sul C.CJ». 2-18346 Sez. «MoU' 
viso» Saluzzo (ufficio Conti di 
Torino) oppure a mezzo vaglia 
postale o assegni bancari. . 

Premio di propaganda. — Ab
bonamento per un anno a «Lo 
Scarpone » per 11 presentatore di 
almeno tre soci nuovi ordinari 
oppure quattro, di cui due an-
£he aggregati. ' 

Nuova sede: Palazzo Italia, Sa
luzzo. Piccola, ma degna, arreda
ta con modestia ma adeguata. 

Gite 1950: Maggio 21: M. Ché-
tif, Courmayeur; giugno 4: Rifu
gio Garelli (Pcsio); 18: P. Udine; 
luglio 2: Rif. W. Jervis (Pellice); 
16: Denti di Maniglia (Variita); 
30-31: Monviso; luglio 9 ad ago
sto 27: Accantonamenti a turni 
settimanali nei Rif. « Soustra » e 
«Vallone S. Anna»; agosto 6: 
Rocca Provenzale, (Maira); 13: 
Laghi Bleu e M. Rioburent (Va-
falta); 27: M. Ténibres (Stura); 
Settembre 10: P. Tempesta (Gra-' 

t<«J 

Il socio ing. Carlo Landi Vit
tori, autore della Guida del Gran 
Sasso della Collana dei Monti 
d'Italia edita dal CAI-TCI aven
do avuto l'incàrico per la reda
zione della Guida dell'Appenni
no Centrale, si j lvolge a tutti f 
soci appassionati e volenterosi 
perchè vogliano mettere a dispo
sizione dello stesso qualunque 
notizia di itinerari; relazioni di 
ascensioni ailche per vie normali 
ed altro materiale interessante 
per la guida. Indirizzare a via 
Boezio 51 Roma. Gli eventuali 
collaboratori saranno menzionati 
nell'opera. •, , 

SCI-CAI ROMA 
Giovedì 13 aprile u. s. ' nella 

sala del'YMCA ha avuto luogo 
la premiazione dei vincitori delle 
gare del campionato sociale, svol
tesi con larga partecipazione di 
soci a Campo Catino il 26 marzo 
in occasione di altre importanti 
competizioni. 

La sala poteva dirsi quasi pie
na ed In maggior parte da ap
passionati sportivi. Sulla ribalta 
facevano bella mostra 1 premi of
ferti dà varie Ditte. 

Il Presidente della Sezione do
po brevi parole di encomio ài 
partecipanti e agli organizzatori 
esprimeva la speranza di vedere 
nel prossimo anno ancora mag
giormente sviluppata questa com
petizione che riprende ima tradi
zione interrotta per lunghi anni. 

*^ 

TUTTI GLI ACCESSORI 
RAZIONALI PER LO SCIATCKE 

• BLOCCA-CAVIGLIE SOFFLCI 

• TIRANTI ELASTICI 
per scarpe da discesa 

Te àorÈLlÉ IN GlOlMMA^' " 
per bastoni da sci 

• IMPUGNATURE IN GOMMA 
. con laccioli aliungabili 

• ALLACCIA-SCI 

• CUSCINETTI MORBIDI 
per spallacci del sacco 

z 
< 

2 vitoxim 
> SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 
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